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Premessa 
 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere 
come segue: 

• ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. 
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 
alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 
 
 

 

Riferimenti normativi 
 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi 
già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro 
agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza 
(Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, 
D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 
aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima 
applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
 



Ai sensi dell’art. 6 c. 4 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (convertito in Legge 6 
agosto 2021, n. 113 e s.m.i.) le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente 
articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel 
proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale; 
 
Rilevato che il termine per l’adozione del PIAO 2024/2026 è stato fissato al 31 gennaio 
2024, in conformità a quanto previsto dal legislatore; 
 
Preso atto che con nota in data 10/01/2024 il Presidente dell’ANAC ha comunicato che il 
termine per l’approvazione del PIAO 2024/2026, per i soli enti locali, è stato fissato al 15 
aprile 2024, a seguito del differimento al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione 2024/2026 disposto dal decreto del Ministro dell’Interno del 22 
dicembre 2023; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il PIAO 2024/2026 di questo Comune 
intende fornire una visione complessiva sullo stato di salute dell’Ente attraverso i 
principali strumenti di programmazione operativa con la finalità di un graduale ma 
efficace coordinamento delle azioni contenute nei singoli Piani. 
 



 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024-2026 
 

 
 

SEZIONE 1 
 

SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

  NOTE 

Comune di MONTALDO ROERO  

Indirizzo  Via Roma n. 56  

Recapito telefonico 0172/40053  

Indirizzo  sito internet www.comune.montaldoroero.cn.it  

e-mail montaldo.roero@ruparpiemonte.it  

PEC montaldo.roero@cert.ruparpiemonte.it  

Codice fiscale/Partita 
IVA  

00518530043  

Sindaco Claudia ROSSO  

Numero dipendenti al 
31.12.2023 

1  

Numero abitanti al 
31.12.2023 

875  
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SEZIONE 2 
 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132/2022, la presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 
dipendenti. Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale 
collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione Semplificato, adottato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 16 del 26/07/2023 e la nota di aggiornamento al DUPS, 
adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 27/12/2023, che qui 
si ritengono integralmente riportate.  
 
Tutto ciò premesso, si ritiene di inserire in tale sezione una breve descrizione del 
contesto cittadino e territoriale in cui opera l’organizzazione del comune (contesto 
esterno). Tale analisi costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio 
in quanto consente di ottenere le informazioni per comprendere come il rischio 
corruttivo possa verificarsi all’interno dell’Amministrazione in considerazione 
della specificità dell’ambiente in cui essa opera.  
 
CONTESTO ESTERNO 
Si rimanda in proposito alle ultime relazioni annuali dell’ IRES Piemonte e al Rapporto BES 
dell’Istat. 
L’impatto della pandemia in Piemonte nel 2020-2022 è stato paragonabile per intensità a 
quello della crisi finanziaria del 2007-2008, pur avendo cause ed effetti diversi. Tra i 
settori industriali più colpiti troviamo settori importanti per la nostra regione: il tessile-
abbigliamento, l’automotive e la meccanica in generale, mentre hanno tenuto il sistema 
agrifood e il chimico farmaceutico. Sono stati duramente colpiti dalle restrizioni 
pandemiche il commercio e il turismo con significativa sofferenza  di gran parte delle 
categorie del lavoro autonomo. Si riscontrano una riduzione della natalità e un 
congelamento dei flussi migratori in entrata con la conseguente riduzione delle forze 
lavoro in futuro in una Regione che spesso non offre adeguate opportunità ai giovani più 
dotati. Nelle difficoltà economiche conseguenti alla pandemia sono colpite maggiormente 
le donne ed i giovani. Emerge la necessità di riorganizzare il sistema sanitario pubblico. 
Reti, dispositivi e piattaforme digitali hanno consentito il mantenimento in attività di 
molti lavoratori, di proseguire le attività didattiche e sviluppare nuovi servizi. DAD e 
Smart working entreranno nella “nuova normalità” post-pandemia, ed è aumentato 
anche l’utilizzo dell’e-commerce. La diffusione del virus ha prodotto risvolti significativi 
sia per quanto riguarda l’impatto economico che per quanto riguarda l’impatto sociale. 
La nuova Commissione Europea ha elaborato un piano di aiuti con il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. L’istituzione del PNRR prevede anche riforme per snellire l’azione 
del sistema pubblico e rafforzarne i ranghi. Oltre al PNRR, sono previsti i Fondi europei 
2021-2027 e la Regione ha predisposto il Documento Strategico Unitario (DSU) 2021-
2027 con gli indirizzi generali per il prossimo ciclo di programmazione, che si intreccia 
con la Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile (SRSvS), altro strumento di indirizzo 
per definire le priorità regionali. In materia ambientale, rispetto all’Agenda 2030, il 
Piemonte mostra un quadro positivo rispetto al quadro nazionale, nel 2020 si colloca al 
5° posto, dopo Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta, Lombardia ed Emilia Romagna, nel 
2021, all’8° posto superato da Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, 
Marche, Toscana, Veneto e Lombardia.  
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Piemonte più intelligente. L’impatto della crisi da Covid-19 non è stato rilevante per il 

bilancio comunale, e le difficoltà sulle entrate correnti totali sono state superate con i 

contributi erariali, parte delle spese correnti comunali è stata mobilitata a favore delle 

famiglie e delle imprese per sostenere i redditi locali durante il lockdown prolungato, 

oltre a rilevanti riduzioni di spesa per il congelamento della macchina comunale e 

sospensione della fornitura dei principali servizi scolastici e di trasporto in diversi periodi 

dell’anno trascorso. Il settore agroalimentare ha rivestito un ruolo centrale nel sistema 

socioeconomico regionale e locale. Gli aspetti logistici e organizzativi della filiera dopo le 

pressioni per le restrizioni negli spostamenti di persone e merci e per le misure 

obbligatorie in materia di tutela della salute dei lavoratori e molte aziende hanno trovato 

soluzioni e ripreso i processi produttivi. Si sono allentate le tensioni sui prezzi ed in 

particolare dei prodotti energetici. L’agroalimentare è stato individuato a livello nazionale 

tra i settori fondamentali per le necessità di base della popolazione e non soggetto a 

chiusure per la pandemia, ma le restrizioni al settore turistico e della ristorazione, anche 

nella prima parte del 2021, hanno apportato notevoli criticità al settore che al  momento 

sembrano superate. Per di più il settore agroalimentare ha mostrato una minor 

propensione alla digitalizzazione, nonostante un’accelerazione nell’ultimo anno per il 

protrarsi dell’emergenza sanitaria. Il turismo è uno dei settori maggiormente colpiti dalle 

misure di confinamento adottate in tutti i paesi. Le politiche per il settore produttivo 

devono, quindi, tener conto della transizione ecologica, asse centrale che connette 

politica comunitaria, nazionale e regionale; della trasformazione digitale, della 

qualificazione delle conoscenze e delle competenze, dell’economica a matrice sociale 

(servizi della vita quotidiana, salute, filiere del cibo, servizi per aree periferiche, mobilità 

ecc), nonché la formulazione di programmi mirati volti a premiare la collaborazione tra 

imprese. Piemonte più verde. 

In definitiva gli effetti della pandemia dopo il primo periodo  di chiusura generalizzata, 

sono stati progressivamente ammortizzati da una generale ripresa economica  che ha 

interessato il complesso  delle attività cittadine, la ripresa tuttavia, si è specificamente 

concentrata nel settore agroalimentare e del turismo, che costituiscono in prospettiva i 

comparti più promettenti nel futuro prossimo. Non si rilevano particolari criticità nel settore 

occupazionale, dove si registrano perfino carenze di personale in alcuni settori. 

La Commissione Europea ha fissato, tra gli obiettivi della politica di coesione sociale, la 
promozione di un contesto sociale più equo e inclusivo Ciò si può attuare attraverso 
l’inclusione sociale, un’istruzione e una formazione inclusive e di qualità, il sostegno 
attivo all’occupazione e la parità di accesso all’assistenza sanitaria ecc. La salute è 
considerata una risorsa fondamentale per lo sviluppo regionale e la competitività, per 
rispondere ai bisogni di cura della popolazione, garantendo l’equità nell’accesso alle cure. 
Il Covid, anche in Piemonte, ha evidenziato i punti fragili dei processi attraverso cui la 
popolazione si alimenta e la società si riproduce ed evolve. Nella nostra regione e nel 
nostro territorio ci sono molti anziani e pochi giovani, con difficoltà di inserimento nel 
mondo del lavoro, famiglie in difficoltà economiche, realtà imprenditoriali che cercano 
strategie innovative e nuovi spazi nel mercato globale. Il Piemonte ha un sistema 
istituzionale e servizi pubblici che riescono a dare una certa solidità a diverse funzioni 
per garantire una qualità della vita in linea con le regioni più sviluppate del centro nord 
italiano. Bisogna capire come tra i diversi ambiti della vita sociale, familiare, economica, 
istituzionale, intersecati tra loro, si possano costruire diversi equilibri per fronteggiare le 
trasformazioni della struttura per età della popolazione. L’afflusso della popolazione 
esterna può rappresentare un’altra leva su cui agire. Sarà sicuramente strategico 
invertire la tendenza alla diminuzione delle nascite e utilizzare i benefici dell’incremento 
dei flussi migratori. Le condizioni di precarietà delle persone più giovani impediscono 
una progettualità nel lungo periodo e, quindi, questo è un indice di debolezza del sistema 
economico piemontese. Anche chi ha investito nell’istruzione ha in questi anni difficoltà a 
trovare un’occupazione adeguata. Nel 2020, inoltre, si è riscontrata una brusca frenata 
alle migrazioni sia in ingresso che in uscita. La ripresa dei flussi dipenderà dall’evolversi 
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della crisi sanitaria ed economica. 
Nel contesto generale suindicato, si inserisce quello locale che mantiene le caratteristiche 
di stabilità propria degli ultimi anni. 
L’economia locale, prevalentemente agricola, non presenta particolari indizi di crisi, così 
come stabile si mantiene l’occupazione. 
Non si registrano specifici ed allarmanti fenomeni di criminalità organizzata. 
Tuttavia, si deve registrare che nell’anno 2022 il Sindaco in carica, a seguito di 
un’inchiesta riguardante gestioni amministrative in  prevalenza della disciolta Unione di 
Comunità Collinare “Roero: Tartufo ed Arneis”, è stato sottoposto a fermo da parte 
dell’Autorità Giudiziaria. In seguito a tali eventi lo stesso si è dimesso così da portare allo 
scioglimento l’Amministrazione comunale ed alla nomina di un Commissario 
Straordinario. 
Non sono stati coinvolti nell’inchiesta altri soggetti istituzionali, né il personale del 
Comune. I fatti non riguardano pratiche in corso del Comune medesimo, né la gestione 
finanziaria dello stesso.  
Il 14 e 15 maggio 2023 si sono svolte le elezioni comunali e con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 1 del 24/05/2023, si è provveduto alla convalida degli eletti. 
La popolazione del Comune al 01/01/2024 è di 875 abitanti. Nel territorio comunale non 
sono presenti, oltre al Comune altri servizi pubblici. 
Vi è funzionante un plesso scolastico di scuola dell’infanzia e primaria che ospita 
complessivamente 42 alunni, dipendente dalla Direzione scolastica di Canale.  

 

Con deliberazione della CC n. 23 del 27.12.2022 è stata effettuata la Ricognizione periodica 

delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, D.Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175 dal Comune  che 

registra le seguenti società e quote: 

 

Ente/Società/Organismo Quota di 
partecipazione 

 

EGEA S.p.a. 0,044% Mantenimento 

Ente Turismo Langhe Monferrato Roero 

S.c.a.r.l. 

0,07% Mantenimento 

Gal Langhe Roero Leader s.c.a.r.l. 0,4608% Mantenimento 

Società Intercomunale Servizi Idrici s.r.l. 
(S.I.S.I.) 

0,566% Mantenimento 

Società trattamento rifiuti s.r.l. (S.T.R.) 0,51% Mantenimento 

Acquedotto Langhe ed Alpi Cuneesi S.p.a. 2,24% Mantenimento 

 

 

Viene effettuato il monitoraggio periodico sull'andamento delle società e sono registrati i 

risultati complessivi della gestione delle stesse.   

 
 
 
 

2.2 Performance 
 

 

 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE: 
In relazione ai summenzionati obiettivi prefissi dall’Amministrazione, nell’allegato 
prospetto denominato “Piano delle Performance 2024.2025.2026”, vengono 
individuati, per ciascuna ripartizione, nonché per ogni singola missione, dei sub  
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obiettivi discendenti dai più generici soprariportati obiettivi di mandato. 
Nell’allegato 1(uno) del presente Piano sono analiticamente descritti i criteri che 
regolano il sistema della performance comunale 

 

 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
a. Premessa 
b. Contesto esterno 
c. Contesto interno 
d. Mappatura processi. 
e. Misure preventive generiche e specifiche 
f. Monitoraggio su attuazione misure 
g. Trasparenza. 

 

a. PREMESSA 
Nel perseguimento del VALORE PUBBLICO, le misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza sono essenziali in quanto a protezione del valore pubblico ed esse stesse produttive di 
valore pubblico, strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi. 
La corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione rileva per una 
sensibilità culturale intesa come impostazione ordinaria della gestione amministrativa al servizio 
della collettività. 
La redazione della sezione anticorruzione tiene conto dei seguenti elementi: 

o interna (codice comportamento, gestione conflitto interessi, inconferibilità, 
incandidabilità, pantouflage ecc.); 

o Digitalizzazione processi dell’Amministrazione; 
o Promozione delle pari opportunità per l’accesso agli incarichi di vertice; 
o Formazione del personale comunale in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza con le modalità indicate dal RPCT; 
o Miglioramento dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
o Mappatura processi: aggiornamenti con particolare riferimento alla sezione “Contratti 

pubblici”; 
o Rafforzamento nel corso dell’anno della fase di “Monitoraggio” per consentire la graduale 

e progressiva integrazione dei Piani da confluire nel PIAO; 
o Aggiornamenti in materia delle partecipazioni del Comune e dei rapporti con enti di 

diritto privato. 
La presente sottosezione, sulla base delle indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2022, 
contiene gli elementi essenziali previsti dal medesimo e dagli atti di regolazione generali adottati 
dall’Anac ai sensi della legge n. 190/2012 e del d.lgs. n. 33/2013.  
In sintesi si fa riferimento al contesto esterno, al contesto interno, alla mappatura dei processi, 
alle misure preventive sia generiche che specifiche, al monitoraggio sull’attuazione di tali misure 
ed alla trasparenza. 
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ART. 1  - Oggetto. 

 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione: 
• fornisce il diverso livello di esposizione alle materie di competenza degli uffici al rischio di corruzione e di 

illegalità e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
• non disciplina protocolli di legalità o di integrità, ma ne disciplina le regole di attuazione e di controllo; 
• indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, ove possibile, la rotazione dei 
funzionari. 

• costituisce atto programmatico del Comune che deve trovare riscontro in documenti di pianificazione dell’Ente. 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente Piano di Prevenzione della Corruzione: 
• le linee guida contenute nel piano nazionale anticorruzione; 
• le indicazioni contenute negli atti emanati dall’ANAC (Autorità nazionale anticorruzione e per la trasparenza 

delle P.A.); 
• i regolamenti ed atti approvati dal Comune di Montaldo Roero in materia di anticorruzione, legalità, 

trasparenza, controlli. 
  

ART. 2 - Definizione di corruzione. 

Il concetto di corruzione in riferimento al presente documento, per il ruolo prioritario che assume la “prevenzione” 
rispetto alla repressione, ha un’accezione ampia e comprende ogni fattispecie di deviazione dell’azione 
amministrativa dall’interesse pubblico. Le situazioni che rivelano sono più ampie della fattispecie penalistica del 
codice penale e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza 
penale, viene in evidenza un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite ovvero dell’inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno, anche solo a livello di tentativo. 
 
 
ART. 3 -  Obiettivi 
Gli obiettivi principali, nell’ambito delle strategie di prevenzione cui deve tendere il presente Piano, sono: ridurre le 
opportunità che si manifestino casi di corruzione; aumentare le capacità di far emergere casi di corruzione; creare un 
contesto sfavorevole alla corruzione, aumentare il livello di trasparenza delle azioni amministrative, sviluppo a tutti i 
livelli anche della politica di una cultura consapevole della gestione dei rischi di corruzione, sviluppare la 
consapevolezza negli organi politici della cultura dell’anticorruzione. 
Tali obiettivi sono perseguiti attraverso le misure indicate nel presente Piano, che include il Programma per la 
trasparenza e l’integrità e attraverso gli strumenti in esso indicati tra i quali: il codice di comportamento; la disciplina 
per l’autorizzazione di incarichi professionali esterni ai dipendenti dell’Ente; l’obbligo di astensione in caso di conflitto 
d’interesse; la disciplina delle modalità di assegnazione di personale in caso di condanna penale; la disciplina in 
materia di conferimento di incarichi dirigenziali ed incarichi amministrativi di vertice; la disciplina in materia di tutela 
del dipendente che effettua segnalazioni di illecito; la formazione dei dipendenti ecc. 

 

Le aree maggiormente soggette a rischio di corruzione sono individuate nelle seguenti: 
 

Le aree soggetta a rischio di corruzione, nell'ambito delle attività di competenza del Comune, 
sono individuate nelle seguenti: 
a) acquisizione e progressione del personale. Reclutamento. 
b) gestione del rapporto di lavoro. 
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c) provvedimenti a favore di terzi con effetto economico (incarichi, collaborazioni, contributi, 
sussidi, agevolazioni ecc). 
d) Affidamento lavori servizi e forniture. 
e) Provvedimenti a favore di terzi privi di effetto economico diretto (attività in materia edilizia e 
urbanistica, attività in materia economica). 
f) Attività certificatoria, autoritativa, legale, contrattuale, tributaria e patrimoniale. 
La mappatura dei processi di competenza relativamente alle aree di rischio di competenza del 
Comune è requisito indispensabile per formulare adeguate misure di prevenzione. Essa consente 
una lettura trasversale delle attività della Pubblica Amministrazione e rappresenta una base utile 
per gli indicatori di performance in linea con la strategia dell'Ente. 
I processi sono parte del contesto interno di una pubblica amministrazione. la mappatura dei 
processi definisce parte del contesto interno e rileva ai fini della valutazione del rischio.  
 

ART. 4 - R.P.C.T. – R.A.S.A. – R.M.O.D. – R.P.D. 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nel Comune di Montaldo Roero, nonché il 

soggetto responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle Stazioni appaltanti è il 

Segretario Comunale dell’Ente. 

 

 

In particolare, quale Responsabile dell’inserimento e aggiornamento dati nell’Anagrafe unica delle Stazioni 

appaltanti egli assicura l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica della stazioni appaltanti (AUSA). 

 

L’individuazione del R.A.S.A. è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione della 

corruzione.  

 

Il Responsabile della transizione alla modalità operativa digitale (R.M.O.D.) a cui sono affidati i compiti di 
conduzione del processo di transizione alla modalità operativa digitale e dei conseguenti processi di 
riorganizzazione, finalizzati alla realizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente 
utilizzabili e di qualità, ai sensi e per gli effetti del Codice dell’Amministrazione Digitale, è il Segretario 
Comunale. 
 
Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali (R.P.D.), in attuazione alle disposizioni di cui al 
Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, è l'Avv. Gatto Carla Maria. 
 

 

ART. 5 – Attività di formazione del personale, idonee a prevenire il rischio di corruzione. 

 Il Comune, tramite il Responsabile della prevenzione della corruzione, predispone periodiche attività annuali di 
formazione rivolti al personale. 

Le attività di formazione riguardano: 
1. le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività soggette a rischio corruzione, nonché sui temi 

della legalità e dell'etica per reati di e contro la Pubblica Amministrazione; 
2. i dipendenti, che svolgono attività nell'ambito delle materie sopra citate; 
3. il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione; 

le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei rischi tecnici) e 
quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi);  
l’individuazione dei docenti tra soggetti aventi specifiche professionalità e competenze tecniche in materia;  

 
 
Il Responsabile organizza incontri periodici con il personale assegnato per attività formative, aggiornamento sulle 
attività, circolazione delle informazioni in modo da consentire un corretto espletamento degli adempimenti comunali. 
Il bilancio di previsione annuale prevede gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione. 
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ART. 6 - Meccanismi di promozione e controllo idonei a prevenire il rischio di corruzione. 

La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet del Comune, costituisce il 
metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni nelle materie a rischio di 
corruzione disciplinate dal presente Piano. 

Si richiamano le seguenti regolamentazioni: 
1. regolamento dei controlli interni ed audit interno; 
2. criteri per lo svolgimento di incarichi affidati ai dipendenti comunali e relativi obblighi di astensione; 
3. contenuto del sito del Comune; 
4. obbligo di astensione degli amministratori comunali; 
5. piano delle performance (deliberazione della Giunta comunale n. 21 del 08.11.2023); 
6. trasparenza sui tassi di assenza e di maggiore presenza del personale; 
7. piano della trasparenza nella organizzazione degli uffici e dei servizi e della loro attività (allegato); 
8. le carte dei servizi da adottarsi nei confronti delle società partecipate; 
9. codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni (D.P.C.M. 8 marzo 2013) – 

(deliberazione Giunta comunale n. 12 del 28/01/2014). 
 

10. Patto di integrità tra il Comune di Montaldo Roero e gli operatori economici partecipanti alle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici. (deliberazione della Giunta comunale n. 13 del 28.01.2014). 
 

11. Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi (deliberazione della Giunta comunale n. 25 del 25.04.2019),  

modificato con deliberazione del Commissario Straordinario, adottata con i poteri della Giunta Comunale n. 7 del 29/03/2023. 

12. Regolamento per la protezione dei dati personali (GC n.  23 del 21.05.2018); 

 
Per le attività indicate all’art. 2 del presente Piano si richiamano le seguenti procedure: 
- procedere, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi, alla 
indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal decreto legislativo n. 36/2023; il Comune 
indica, entro il mese di febbraio di ogni anno, le forniture dei beni e servizi da appaltare nei successivi dodici mesi; 
- rotazione degli incarichi ove è possibile, intesa nel senso che in relazione alla composizione del personale in servizio 
ed al suo numero gli impiegati amministrativi e tecnici interagiscono tra di loro e scambiano informazioni, pratiche, 
procedure e prassi. 
- attuare i procedimenti del controllo di gestione, monitorando le attività individuate dal presente piano, quali a più 
alto rischio di corruzione; 
- effettuare il piano di controlli amministrativi previsti, 
 
 

 
Il Piano è messo a conoscenza dei dipendenti in forme idonee. Nei contratti di lavoro è inserita la norma di presa 
d’atto della conoscenza dello stesso. 
Le regole di legalità o integrità del presente Piano della Prevenzione della Corruzione, che si riferiscono a forniture di 
beni, servizi o realizzazione di lavori, costituiscono principio per lo svolgimento delle gare. 
Il Comune comunica al cittadino, imprenditore, utente che chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, 
abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto: il responsabile del procedimento, il termine entro 
il quale sarà concluso il procedimento amministrativo, l'email e il sito internet del Comune. Nel predetto sito internet 
del Comune, comunicato ai soggetti sopracitati, sono resi pubblici i dati più rilevanti riguardanti i procedimenti 
amministrativi delle loro attività e in particolare quelle indicate all'art. 2 del presente Piano. 

 
Tutti i cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento o un atto comunicano il 
proprio indirizzo e-mail e/o il proprio numero telefonico ove poter inviare comunicazioni nelle forme consentite. 
 
E’ vietato e costituisce illecito disciplinare, salvo costituire più grave violazione, offrire, accettare o richiedere somme di 
denaro o qualsiasi altra ricompensa vantaggio o beneficio sia direttamente che indirettamente tramite intermediari al 
fine del rilascio del provvedimento autorizzativo oppure abilitativo oppure concessorio o al fine di distorcere 
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l'espletamento corretto della successiva attività o valutazione da parte dell'Amministrazione. Gli stessi privati 
interessati hanno l’obbligo di indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti dell'Amministrazione. 
 
Stante l'obbligo di prevenire i possibili rapporti illeciti tra privato e pubblico ufficiale, il dipendente provvede, a 
garantire la certezza del rispetto dei tempi procedimentali ai sensi del regolamento comunale, e rispettando 
scrupolosamente l’esecuzione dei regolamenti, protocolli e procedimenti disciplinanti le decisioni nelle attività a rischio 
corruzione; 

 

Il dipendente ha l'obbligo, altresì, di informare il responsabile della prevenzione della corruzione della corretta 
esecuzione della lista dei provvedimenti e delle azioni di correzioni delle anomalie. 

 

ART. 7 - Obblighi di trasparenza. 

La trasparenza è assicurata mediante il rispetto delle norme specifiche del presente piano. 

 
La corrispondenza tra gli uffici avviene esclusivamente mediante procedura informatica (anche posta elettronica 
certificata); la corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente deve avvenire ove possibile mediante posta 
elettronica certificata. 
 
Il presente Piano recepisce dinamicamente i D.P.C.M. indicati all’art. 1, comma 31, della legge n. 190/2012 con cui 
sono individuate le informazioni rilevanti e le relative modalità di pubblicazione. 
 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche per i procedimenti posti in deroga alle procedure ordinarie. 
 
Il Comune provvede al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la tempestiva 
eliminazione delle anomalie.  
 
Il Comune rende noto, tramite il proprio sito web istituzionale, gli indirizzi di posta elettronica certificata per le 
comunicazioni, in particolare quello del responsabile della prevenzione della corruzione. Agli indirizzi sopra citati il 
cittadino può rivolgersi per trasmettere le proprie istanze, e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i 
procedimenti amministrativi che lo riguardano.  
 
Il Comune, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della legge 7 
agosto 1990, n.241, nonché del DLgs 33/13 in materia di procedimento amministrativo, adegua le proprie 
organizzazioni in maniera da rendere accessibili agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui 
all'articolo 65, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, le informazioni relative ai 
provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi 
e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 
 
I dipendenti, con riferimento ai procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo  n. 36/23, sono in ogni caso tenute a pubblicare sul sito web istituzionale, in 
formato digitale standard aperto: la struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o 
fornitura; l'importo delle somme liquidate.  
In ogni caso il Comune provvede all’attuazione delle disposizioni in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.  
 
Il Responsabile competente nella materia delle Partecipate comunali verifica che la normativa in materia di 
trasparenza e di prevenzione della corruzione sia attuata dagli enti pubblici partecipati e/o vigilati dal Comune e dagli 
enti di diritto privato in controllo pubblico ai quali partecipa il Comune. 
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ART. 8 – Responsabilità del R.P.C.T. 
 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza risponde nelle ipotesi previste dall’art. 
1, commi 12, 13, 14, della legge n. 190/2012. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove riscontri casi di possibile violazione delle 
disposizioni in materia di inconferibilità o incompatibilità, ai sensi del d.lgs. 39/2013, contesta all’interessato 
l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al richiamato decreto. 

Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dei dipendenti, dei 
responsabili delle posizioni organizzative, la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente Piano della 
Prevenzione della Corruzione. 

Il Piano costituisce un complesso di norme alle quali il personale dipendente del Comune deve uniformarsi anche ai 
sensi di quanto previsto dal CCNL in materia di norme comportamentali e di sanzioni disciplinari. 

Per le responsabilità derivanti dalla violazione del codice di comportamento, si rinvia all’art. 54 del decreto legislativo 
n. 165/2001 (codice di comportamento); le violazioni gravi e reiterate comportano la applicazione dell’art. 55-quater, 
comma I, del decreto legislativo n. 165/2001. 

Le violazioni delle norme del presente Piano, ove non sussistano più gravi responsabilità penali e contabili, 
costituiscono illecito disciplinare regolamentato dal codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni. 

Le violazioni del presente Piano, unitamente alle ipotesi di accertate di reati corruttivi, sono sottoposti a procedimento 
disciplinare, regolato con specifica normativa in particolare dall’art. 54 bis del decreto legislativo n. 165/2001 (cd. 
Whistleblowing) e agli articoli 23 e 23 bis del Piano. 

 

 

ART. 9 – Revoca e altre misure discriminatorie nei confronti del R.P.C.T. 

 

E’ onere del Comune comunicare tempestivamente all’ANAC l’adozione di atti di revoca del R.P.C.T. 
corredandole di tutta la documentazione prodotta inclusi gli atti e le osservazioni del R.P.C.T. nell’ambito dei 
relativi procedimenti. 

In caso di revoca del R.P.C.T., l’ANAC può richiedere al Comune che ha adottato il provvedimento di revoca, 
entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento, il riesame della decisione qualora ritenga che la 
revoca sia correlata alle attività svolte dal R.P.C.T. in materia di prevenzione della corruzione. L’efficacia 
della revoca è sospesa per tale periodo. 

In caso di altre misure discriminatorie nei confronti del R.P.C.T., quali ad esempio demansionamento, 
licenziamento, trasferimento dalle misure organizzative aventi effetti negativi sulle condizioni di lavoro nei 
confronti del R.P.C.T. l’ANAC, a seguito delle segnalazioni, può instaurare un contraddittorio con il Comune 
nell’esercizio dei poteri istruttori ad essa conferiti e, se del caso, richiedere il riesame. 

Il Comune è tenuto a comunicare all’ANAC l’esito del procedimento di riesame degli atti indicati nella 
richiesta dell’ANAC. 

 

 

 

ART. 10 - Compiti del responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è il segretario comunale, lo stesso è 

responsabile dell'inserimento ed aggiornamento dei dati dell'anagrafe unica delle stazioni appaltanti; 

 Al Segretario  Comunale, considerata la rilevanza dei controlli interni attribuitigli dal decreto legge n. 174/2012 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché considerati i compiti attribuiti nella qualità di Responsabile della 
prevenzione e della corruzione, non devono essere di regola conferiti incarichi dirigenziali ai sensi dell'art. 109 del 



15 

 

decreto legislativo n. 267/2000, salvo quelli ove è posto un controllo e/o monitoraggio di Enti pubblici esterni al 
Comune (ad es. Patti territoriali), nonché salvo situazioni particolari temporanee ove il Sindaco ritiene doversi 
attribuire l'incarico al Segretario Comunale.  
Il Segretario Comunale, Responsabile della prevenzione della corruzione:  
1. predispone il Piano triennale di prevenzione della corruzione che sottopone alla Giunta comunale per l’approvazione 

entro il 31 gennaio di ogni anno. Il Piano è trasmesso all’Autorità Nazionale Anticorruzione,  e pubblicato sul sito 
internet dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

2. approva, entro il mese di febbraio di ogni anno, per quanto di competenza la relazione rendiconto di attuazione del 
piano dell'anno di riferimento; l'approvazione si basa sui rendiconti presentati dai dirigenti sui risultati realizzati, in 
esecuzione del piano triennale della prevenzione; 

3. sottopone, entro il 10 marzo di ogni anno, il rendiconto di attuazione del piano triennale della prevenzione 
dell'anno di riferimento al controllo del nucleo di valutazione per le attività di valutazione dei dirigenti; 

4. presenta, entro il 10 marzo di ogni anno, al Consiglio comunale la relazione del rendiconto di attuazione del piano 
dell'anno di riferimento;  

5. verifica, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi, 
l’avvenuta indizione da parte dei dirigenti delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal d.lgs. n. 
36/2023; 

6. procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione) alle 
azioni correttive per l'eliminazione delle criticità; ciò in applicazione del regolamento sui controlli interni; 

7. Il RPCT non ha funzioni autonome di accertamento della responsabilità o di svolgere controlli di legittimità e di 
regolarità tecnica e contabile, ma integra i suoi poteri con quelli degli uffici e degli organi dell'Amministrazione in 
un rapporto di costante collaborazione. 

nell'ambito dell'esercizio delle proprie attribuzioni, il RPCT: 
- verifica la fondatezza dei fatti correlati, qualora riscontri o riceva segnalazioni di irregolarità e(o illeciti; 
- nell'esercizio delle proprie attribuzioni, individuati gli organi interni o gli enti/istituzioni esterne cui rivolgersi per 

l'accertamento di responsabilità o per l'assunzione di decisioni in merito al corretto andamento dell'azione 
amministrativa, il RPCT può richiedere per iscritto informazioni e notizie in maniera motivata. Gli uffici interessati 
sono tenuti a fornire notizie e  documenti; 

- nell'ambito degli accertamenti di cui al punto precedente il RPCT può procedere all'audizione di dipendenti e 
all'acquisizione diretta di atti, dei procedimenti oggetto di criticità. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza collabora attivamente con l'ANAC nel 
procedimento di vigilanza di cui all'art.1, comma 2, lett.f, della Legge n.190/2012, fornendo informazioni e 
documenti richiesti in tempi brevi, possibilmente corredati da una relazione esaustiva. 

ART. 11 - Compiti dei dipendenti. 

 

1. I  dipendenti  con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti, devono essere 
a conoscenza del presente piano e provvedono a darvi esecuzione. Essi devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge n. 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale.  

 

2. I dipendenti, relazionano periodicamente al Segretario Comunale il rispetto dei tempi procedimentali e di 
qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, 
le motivazioni in fatto e in diritto di cui all'art. 3 della legge n. 241/1990, che giustificano il ritardo. 

 

 

3. I dipendenti inseriscono nei bandi di gara le regole di legalità o integrità del presente Piano della Prevenzione 
della Corruzione, prevedendo la sanzione della esclusione si cui all’art. 1, comma 12, della legge n. 190/2012. 

4. I dipendenti aggiornano la mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 
modulistica necessari. 

5. I dipendenti trattano le pratiche assegnate nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione e si impegnano 
a predisporre gli atti in modo chiaro e comprensibile con linguaggio semplice. 
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6. I dipendenti procedono, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei 
beni e servizi e lavori, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal decreto legislativo 
n.  36/2023. 

7. I dipendenti prestano la massima collaborazione al RCPT nell'espletamento delle sue funzioni e forniscono tutti i 
documenti e le informazioni per l'attuazione del piano. 

 
ART.12  Aggiornamenti del P.T.P.C. Tempi e modalità. 
 

I contenuti della presente sezione possono essere modificati/aggiornati anche in corso d'anno, su proposta del 
Responsabile, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengano 
rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'Amministrazione. 
Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato nel sito web istituzionale alla sezione “Amministrazione 
Trasparente” e comunicato per via telematica all’ANAC. 

 
ART. 13 - Compiti del nucleo di valutazione. 
 

Il nucleo di valutazione verifica l’applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei dipendenti, 
determinando i criteri per far sì che la corresponsione dell’indennità di risultato dei Responsabili delle posizioni 
organizzative, e del Segretario Comunale, anche nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, 
con riferimento alle rispettive competenze, sia collegata all’attuazione del piano triennale della prevenzione della 
corruzione dell'anno di riferimento. Il rigoroso rispetto dei doveri del codice di comportamento dei dipendenti 
rientra negli obiettivi di programmazione. 
 
Art. 14 - Tutela dei Dipendenti che segnalano illeciti (cd. Whistleblower). 
Sulla base delle indicazioni fornite dal Piano nazionale Anticorruzione, si prevedono tre livelli fondamentali di 
tutela: 
- la tutela dell'anonimato; 
- il divieto di discriminazione; 
- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel 
comma 2 dell'art.54 del d.lgs n.165/2001 in caso di necessità di rilevare l'identità del denunciante. 
La segnalazione è indirizzata in via riservata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione dott. Vincenzo 
Carafa ed è inviata al protocollo del Comune, oppure per posta ordinaria o o posta elettronica certificata. In ogni 
caso sulla busta dovrà essere indicato: "Posta riservata al responsabile della prevenzione della corruzione". 
Il RPCT provvede a conservare le segnalazioni raccolte, assicurando l'anonimato dei segnalanti. 
Tutti coloro che sono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. 
L'allegato al presente Piano riporta in sintesi i dati per la segnalazione di condotte illecite e per esteso la legge 30 
novembre 2017 n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di  segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato".(entrata in vigore il 29 dicembre 2017) 
cui si rimanda per il completamento della disciplina dell'istituto e per una maggiore trasparenza in materia. 
In materia alla normativa intervenuta, nel corso dell'anno si valuterà l'opportunità di attivare una procedura 
specifica per la tutela del soggetto segnalante. 
 

 
ART. 16 -PATTO DI INTEGRITA'  
Con deliberazione della Giunta comunale n. 13/2014 è stato approvato lo schema di patto di integrità, allegato al 
piano, la cui mancata osservanza da parte delle ditte comporta la risoluzione di diritto. 
Il RPCT effettua il monitoraggio sull'osservanza del patto sulla base delle relazioni redatte dai responsabili delle. 
ripartizioni 
 
 

    ART. 17 – Responsabilità. 
 

Il responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste dall’art. 1, commi 12, 13, 14, 
della legge n. 190/2012. 
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Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dei dipendenti, 
dei responsabili delle posizioni organizzative, la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente 
Piano della Prevenzione della Corruzione. 

Per le responsabilità derivanti dalla violazione del codice di comportamento, si rinvia all'art. 54 del decreto 
legislativo n. 165/2001 (codice di comportamento); le violazioni gravi e reiterate comportano la applicazione 
dell'art. 55-quater, comma I, del decreto legislativo n. 165/2001. 

Le violazioni delle norme del presente Piano, ove non sussistano più gravi responsabilità penali e contabili, 
costituiscono illecito disciplinare regolamentato dal codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni. 

 

ART.18 - Coordinamento con il ciclo delle performance. 

Al fine di agevolare l’integrazione degli strumenti programmatori, nel Piano della Performance del Comune e nel 
relativo sistema di misurazione e valutazione dovrà essere esplicitamente previsto il riferimento ad obiettivi, 
indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione del presente P.T.P.C. e del P.T.T.I. Il 
RPCT dovrà tenere conto dei risultati emersi nella relazione di performance ad fine di effettuare analisi 
individuare, misure  correttive ed inserire nel piano per implementarlo e migliorarlo. 

ART.19 - Avvio di procedimento penale a carico di un dipendente per reati contro la Pubblica Amministrazione, 
connessi a fatti corruttivi. 

 

In caso di notizia formale di procedimento penale a carico di un dipendente per reati contro la Pubblica 
Amministrazione, connessi a fatti corruttivi e in caso di avvio di un procedimento disciplinare per fatti di natura 
corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto di lavoro e le altre misure 
cautelari previste dalla normativa, il Sindaco, su proposta del  Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
per il dipendente dispone il passaggio ad altro incarico, qualora ricorrano i presupposti previsti dalla normativa, 
dalla contrattazione collettiva e dal regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.  

 

ART.20 - Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

La situazione di conflitto di interesse si configura laddove le aree dell’interesse pubblico, cui è preposto il 
dipendente potrebbe essere deviato per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti  di cui sia titolare i 
medesimo  direttamente o indirettamente. Si deve configurare una condizione che  determini il rischio di 
comportamenti dannosi per l’amministrazione  anche se da esse non consegua una condotta impropria. 

La misura si applica in particolare  ai responsabili dei procedimenti amministrativi ed ai titolari degli uffici 
competenti nell'adozione dei pareri, nella valutazioni tecniche, nella redazione di atti endoprocedimentali o 
nell'adozione del provvedimento finale, in qualsiasi caso di conflitto di interesse. 

E' d'obbligo segnalare ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

Se il dipendente segnala una situazione di conflitto di interessi, il Segretario valuta la situazione e comunica se 
la partecipazione del dipendente può ledere o meno l'azione amministrativa.  

Fasi per l'attuazione delle misura comprendono: 

- adeguata formazione del personale in materia, 

- eventuale contestazione all'interessato della mancata comunicazione del conflitto di interessi, 

- il monitoraggio annuale da parte del RPTC nella relazione finale. 

 

ART.21 - Svolgimento di incarichi d'ufficio - attività ed incarichi extraistituzionali. 

Il conferimento di incarichi istituzionali ed extraistituzionali in capo ad un medesimo soggetto, è disciplinato 
dalla Giunta Comunale ed è soggetto a specifica autorizzazione. 
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Il monitoraggio annuale sull'attuazione della misura di prevenzione è riportato  nella relazione finale del RPCT. 

Allegato al piano, vi è il modello per l'acquisizione delle dichiarazioni di non sussistenza delle cause di 
inconferibilità di cui agli articoli 3,4 e 7 del d.lgs 39/2013 prima del conferimento degli  incarichi dirigenziali.  I 
dati sono pubblicati sul sito web del Comune, nel link "Amministrazione trasparente". 

Le fasi per l'attuazione della misura comprendono l'obbligo per l'interessato, all'atto del conferimento 
dell'incarico dirigenziale, di rendere dichiarazione espressa di insussistenza della cause di inconferibilità; 
l'espletamento di  controlli interni sulla veridicità delle dichiarazioni con particolare riferimento ai casi di 
condanna per reati contro la p.a.; il monitoraggio annuale sull'attuazione della misura di prevenzione da 
riportare nella relazione finale del RPCT. 

 

 
 

ART. 22 . INCOMPATIBILITA' RISPETTO A PARTICOLARI POSIZIONI RESPONSABILITA'. 

Sono stati predisposti i modelli per l'acquisizione delle dichiarazioni di non sussistenza delle cause di 
incompatibilità di cui agli art.li 9, 11, 12 del DLgs 39/2013. I dati sono pubblicati sul sito internet, nel link 
"Amministrazione trasparente". 

Fasi per l'attuazione della misura: 

- Obbligo per l'interessato all'atto del conferimento dell'incarico di rendere dichiarazione espressa di 
insussistenza delle cause di incompatibilità. 

- conferma entro il 30 ottobre di ogni anno delle dichiarazioni rese. 

- controlli interni sulla veridicità delle dichiarazioni  rese, previa segnalazione. 

- contestazione all'interessato della non veridicità delle dichiarazioni rese, previa segnalazione del RPCT nella 
relazione finale. 

 

 

 

ART. 23 ROTAZIONE DEL PERSONALE. 

la rotazione del personale quale misura di prevenzione della corruzione, è rivolta a tutti i pubblici dipendenti ed 
è rimessa all'autonoma determinazione dell'Amministrazione comunale che, in tale modo, può adeguare la 
misura alla concreta situazione dell'organizzazione degli uffici comunali. 

la rotazione del personale è obbligatoria nei casi di avvio di procedimenti penali di cui all'art. 15 e nei casi di 
avvio dei procedimenti disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

in considerazione del ristretto numero di dipendenti, la rotazione può determinare ostacolo al buon andamento, 
dell'azione amministrativa del Comune. 

Al fine di evitare il permanere di posizioni consolidate all'interno degli uffici, qualora sussista la necessità, il 
responsabile dell'anticorruzione può adottare misure alternative quali: 

. per le istruttoria più delicate nella aree a rischio, promuovere meccanismi di condivisone delle fasi 
procedimentali prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma 
restando l'unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni degli  
elementi rilevanti per la decisione finale dell'istruttoria; 

. Utilizzare il criterio della c.d. "segregazione delle funzioni", che consiste nell'affidamento delle varie fasi di 
procedimento appartenente ad un'area a rischio a più persone, avendo cura di assegnare la responsabilità del 
procedimento ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio cui compete l'adozione del provvedimento 
finale. a tal fine, dovrebbero attribuirsi a soggetti diversi compiti relativi a: 1) svolgimento di istruttorie e 
accertamenti; 2) adozione di decisioni; 3) attuazione delle decisioni prese; 4) effettuazione delle verifiche. 
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ART. 24 Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 
condanna penale per delitti contro la p.a. 

Le fasi per l'attuazione della misura di prevenzione sono: 

- Acquisizione della dichiarazione per la verifica della situazione ex art. 35 bis TUPI, all'atto della costituzione 
della commissione, da parte dell'organo competente a nominare la Commissione. 

- Segnalazione al RPCT relativa alla violazione della norma, al verificarsi dell'evento, da parte di tutti i 
responsabili.  

- Controllo interni su base campionaria per accertare l'inesistenza di precedenti penali d'ufficio o mediante  
verifiche  sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni rese. 

- Monitoraggio annuale sull'attuazione della misura di prevenzione a cura del RPCT nella relazione finale. 

 

 

ART. 25 Incompatibilità successiva (cd. Pantouflage). 

 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi (tutte le attività che 
comportano l’esercizio di un potere discrezionale nei confronti di un soggetto che si trova su di un piano 
non paritetico rispetto al Comune) o negoziali per conto del Comune, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

 

Sono soggetti a tale divieto anche i titolari di uno degli incarichi considerati nel d.lgs. 39/2013, ivi 
compresi i soggetti esterni con i quali il Comune stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 

 

I contratti stipulati e gli incarichi conferiti in violazione di tale divieto sono nulli. I soggetti privati che 
hanno conferito l’incarico non possono contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni 
successivi e sono tenuti a restituire i compensi eventualmente percepiti e accertati a essi riferiti. 

 
Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che ha firmato l’atto, ma anche a colui che ha 
partecipato al procedimento (dirigente, soggetto con funzioni apicali o con deleghe di rappresentanza 
all’esterno dell’ente o dipendente che ha avuto comunque il potere di incidere in maniera determinante 
sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria con pareri, perizie, 
certificazioni) o ha adottato atti autorizzatori, concessori, sovvenzioni, sussidi o altri vantaggi economici). 
 
Il divieto opera a decorrere dalla data di cessazione del rapporto di lavoro presso o per conto del Comune di 
Montaldo Roero. 

 

E’ disponibile l’allegato informativo. 

 
 
 

 
 

  

g. TRASPARENZA 
 

• Allegato: Obblighi di pubblicazione del Comune di Montaldo Roero. 
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Definizione e finalità. La trasparenza dell’attività amministrativa, che costituisce livello essenziale 
delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale 
dell’ente, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile 
accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia 
di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione dei dati personali. 
La trasparenza è finalizzata a: 
 a) favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche; 
 b) concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, 
imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche. 
 c) prevenire la corruzione, promuovere l’integrità e la cultura della legalità in ogni ambito 
dell’attività pubblica, come già enunciato dall’art. 1, comma 36, della legge n. 190/2012. 
Le informazioni pubblicate sul sito devono rispettare i criteri di qualità di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 
33/2013. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto ed assicurare 
esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza.  
 
Obiettivi strategici. 
Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’Amministrazione intende realizzare i 
seguenti obiettivi strategici:  
A. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse;  
B. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque 
di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati 
pubblicati obbligatoriamente;  
C. Il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come prepotenziato dal decreto legislativo 
97/16, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
D. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali 
dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione 
amministrativa.  
Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
Sarà massima l’attenzione dedicata all’analisi delle critiche, dei reclami e dei suggerimenti che 
vengono dalla cittadinanza, in qualsiasi forma e con qualunque modalità. 
Per queste finalità sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale che può 
essere liberamente utilizzato per comunicare con l’Ente. Inoltre, nelle sezioni dedicate alle 
Ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
In ogni caso, con deliberazione della Giunta comunale n. 4 del 24.01.2022, sono stati individuati 
specifici obiettivi strategici e/o attività in materia di trasparenza. 
 
Attuazione della Trasparenza. 
Gli “Obblighi di pubblicazione” di cui all’allegato al P.I.A.O. disciplinano, in conformità al d.lgs. 
33/2013, la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle Pubbliche 
Amministrazioni.  



21 

 

Sono previste quali sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  
Le sotto-sezioni sono denominate come indicato nell’allegato al citato decreto.  
La tabella è stata elaborata sulla base delle indicazioni contenute nell’allegato al citato decreto e 
delle linee guida fornite dall’ANAC. 
La tabella è composta da sei colonne, come segue: 

• Colonna A: Denominazione sotto-sezione primo livello;  

• Colonna B:  Denominazione Sotto-sezione secondo livello;  

• Colonna C:  Riferimento normativo;  

• Colonna D:    Denominazione del singolo obbligo; 

• Colonna E:  Contenuto dell’obbligo;  

• Colonna F:  Aggiornamento ;  

• Colonna G: Settore responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nelle colonne D ed E secondo la periodicità prevista nella colonna F.  
 

Nota ai dati della Colonna F:  
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti.  
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento di taluni dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto 
difformi.  
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
quando effettuata nel termine massimo di n. 30 (trenta) giorni dalla disponibilità definitiva dei 
dati, informazioni e documenti, fatti salvi termini specifici dettati dalla normativa. 
Per quanto riguarda “gli obblighi di pubblicazione” nei contratti pubblici si rinvia all’allegato 
aggiornato. 
Per quanto riguarda la trasparenza nei progetti finanziati con risorse del PNRR si rimanda alla 
disciplina specifica del settore  
 
 
 
 

Organizzazione della pubblicazione dati in Amministrazione Trasparente nell’Anagrafe Unica delle 
Stazioni Appaltanti. 
I responsabili dei servizi delle Ripartizioni comunali (suddivise a loro volta in Settori/Servizi), 
garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge”. 
I soggetti responsabili della pubblicazione e aggiornamento dei dati sul sito “Amministrazione 
trasparente” sono individuati nei responsabili dei servizi dei settori indicati nella colonna G della 
tabella di cui all’allegato al Piano. 
I responsabili dei servizi nominano i “Referenti della trasparenza”, i quali hanno il compito di 
gestire le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di 
appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati, informazioni e documenti secondo la 
disciplina indicata nella colonna D del citato allegato. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività 
di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’Organo di 
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indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all’Ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 
che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo Ente, pertanto, 
non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni; in ogni caso, i responsabili dei settori 
indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  
L’Ufficio assicura gli adeguamenti degli adempimenti in materia di pubblicità e trasparenza in 
esito alle risultanze dell’atto. 
 

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del programma e dei dati 
pubblicati. 
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 
quale l’Amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 
operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizzare e 
consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.  
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’Ente ha da tempo realizzato un 
sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità. 
L’Ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo P.E.C. istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
Ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  
In tutti i casi possibili viene disposta la pubblicazione delle informazioni all’interno di tabelle per 
garantire la maggiore comprensibilità dei dati. Il linguaggio degli atti amministrativi deve essere 
improntato alla semplicità, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 
 
E’ pertanto necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto 
possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni, termini in lingua estera e tecnicismi in genere. 
 
 

Conservazione e archiviazione dei dati. 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente sono pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno 
successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e, comunque, fino a che gli atti 
pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di 
trattamento dei dati personali.  
 

Tutela della riservatezza. 
La pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di molteplici informazioni provenienti dai vari 
Settori/Uffici comporta necessariamente un accurato controllo, anche nella redazione dell’oggetto 
degli atti in generale, nonché l’adozione di misure ragionevoli per cancellare o rettificare con 
tempestività i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 
In particolare per il trattamento dei dati personali (dati identificativi, dati inerenti a condanne e 
reati, dati particolari) sono rispettati i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali questi dati sono trattati (“minimizzazione dei dati”) e 
quelli di esattezza e aggiornamento dei dati. 
L’attività di controllo è espletata dai  responsabili delle singole Ripartizioni che dispongono la 
pubblicazione dei dati o che li detengono per competenza. 
Le informative previste dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 sono pubblicate o in fase di 
pubblicazione in apposita sezione del sito internet del Comune e, in taluni casi, esposte presso gli 
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sportelli ed uffici. 
In ogni caso si rimanda al Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali.  
 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Montaldo Roero, con sede in Montaldo Roero, Via 
Roma n. 56. Il Segretario Comunale è responsabile della gestione del registro dei trattamenti. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati, di cui all’art. 5, collabora con il R.P.C.T. nello 
svolgimento delle proprie funzioni e fornisce allo stesso l’assistenza nella materia della protezione 
dei dati personali. 
I responsabili delle Ripartizioni comunali, prima di mettere a disposizione sul sito web dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verificano che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
I responsabili adottano tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 
dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 
Attestazioni del OIV sulla trasparenza. 
L’OIV attesta l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del Comune. Tale attestazione 
è pubblicata entro la scadenza individuata annualmente dall’Anac con propria delibera, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 
Gli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione sono individuati annualmente dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione. 
L’Anac, nello svolgimento della vigilanza d’ufficio, verifica, su un campione selezionato di soggetti, 
il grado di concordanza dell’attestazione con quanto effettivamente pubblicato nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale fornendo indicazioni ai rispettivi Enti per 
l’attuazione delle norme in materia di trasparenza. 
Promozione protocolli di legalità 
Il Comune, può promuovere protocolli di legalità anche con enti di diritto privato diversi dalle 
società, secondo criteri di adeguatezza rispetto alla tipologia di ente e al livello di partecipazione. 
Rinvio. 
Si rinvia al monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di cui alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del presente PIAO, alla lettera 
f). 

 

 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 
 
 
3.1 Struttura organizzativa 

 

 

CONTESTO INTERNO 

I Dati finanziari e contabili contenuti nel bilancio previsionale e nel rendiconto di gestione 

certificano uno stato di buona salute della finanza locale. Non si registrano segnali di 

deficitarietà strutturale. I tempi di pagamento sono nei limiti di legge. 

Il Comune gestisce in economia i servizi istituzionali di base. 

Sono affidati all'esterno i servizi: mensa, trasporto scolastico, fornitura calore, tributi (parte), 

manutenzioni (parte), fornitura energia elettrica, gestione paghe, contenzioso. 
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I servizi e rete del ciclo idrico e dei rifiuti sono gestiti dai concessionari individuati dagli ATO 

competenti (COABSER, SISI, Tecnoedil). Il servizio di distribuzione del gas e gestito da Egea. 

La pianta organica dei dipendenti in servizio è così di seguito articolata:  

 

                                          

                                          

 
Comune di Montaldo Roero – Pianta 

organica 
 

La pianta organica dei dipendenti in servizio è così di seguito articolata:  

 
                                      

                                          

AREA 

 

 

CAT.  

 N.  

POSTI 

occu-

pati 

vacanti PROFILO PROFESSIONALE  

 
  

SERVIZI 

AMMINISTRAZIONE 

GENERALE 

 

 

 

D 

 

 

 

 

01 

 

 

 

 

00 

 

 

 

 

01 

 

 

 

 

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE 

ISTRUTTORE  DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

SERVIZI FINANZIARI 

 

 

D5 

 

 

 

01 

 

 

 

 

01 

 

 

 

- 

 

 

 

 

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE 

ISTRUTTORE DIRETTIVO – AMMINISTRATIVO CONTABILE 

 

                                

 

SERVIZI TECNICI 

 

 

 

 

 

 

D 

 

 

C 

 

 

B 

 

 

01 

 

 

01 

 

 

       01 

 

00 

 

 

00 

 

 

   00 

 

 

01 

 

 

01 

 

  

     01 

 

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE 

ISTRUTTORE DIRETTIVO RESPONSABILE  SERVIZI TECNICI 

 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SERVIZI TECNICI 

 

OPERATORE MANUTENTIVO 

OPERAIO  

 

 

 

 
 

Il segretario comunale presta servizio a scavalco.  

Il servizio lavori pubblici è gestito con funzionario autorizzato dal Comune di Magliano Alfieri.  

Il servizio  di Polizia Locale  è gestito con funzionario autorizzato dal Comune di Sommariva 

Perno. 

 

Il sistema  di attribuzione della produttività  è disciplinato nel vigente Sistema di misurazione e 
valutazione approvato con deliberazione della giunta comunale 

 

Il Comune è parte della CUC con capofila il Comune di Alba.  

Non si registrano episodi di corruzione. 
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di 
programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze 
professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle 
risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore 
pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché 
di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità 
assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie 
azioni sulla base dei seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni  
 

A tal riguardo l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 stabilisce che “al fine di 
assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di 
cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482”. 

 

L’art. 91 del D. Lgs 267/2000  prevede che “gli enti locali adeguano i propri 
ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di 
cui alla legge 12/03/1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle 
spese del personale. Gli enti locali, programmano le proprie politiche di assunzione 
adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale”. 

 

In ultimo l’art. 6 del decreto legislativo 165/2001, come modificato dal D. Lgs. 
75/2017, prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di adottare il piano 
triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione. 
 

Detti orientamenti sono stati diffusi con apposita circolare del suddetto Ministero 
in data 08/05/2018, finalizzata a mutare la logica e la metodologia che le 
amministrazioni devono seguire nell’organizzazione e nella definizione del proprio 
fabbisogno di personale. 
 
 
 

L’art. 4 del D.M. 17.03.2020 individua nella tabella 1 i valori soglia per fascia 
demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle 
entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del precitato D.M., che – ove 
rispettati – consentono agli Enti, entro i limiti indicati dal successivo art. 5, di 
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procedere ad assunzioni; 
per il Comune di Montaldo Roero, appartenente alla fascia demografica fino a 
1.000 abitanti, il valore soglia di cui sopra è pari al 29,50 per cento; 
 ai sensi dell’art. 5 comma 1 del precitato D.M., in sede di prima applicazione e 
fino al 31 dicembre 2024, i comuni possono incrementare annualmente per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato la spesa del personale registrata 
nel 2018, secondo la definizione dell’art. 2 dello stesso D.M., in misura non 
superiore al valore percentuale indicato nella tabella 2 e fermo in ogni caso il 
rispetto  del  valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia 
demografica;  
 i valori riportati nella tabella 2 rappresentano un incremento rispetto alla base 
“spesa di personale 2018”, per cui la percentuale individuata in ciascuna 
annualità successiva alla prima  ingloba la percentuale degli anni precedenti; 
ai sensi dell’art. 6 comma 1 dello stesso D.M. i Comuni in cui il rapporto fra 
spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del 
D.M., risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato nella 
tabella 3 dello stesso comma, adottano un percorso di graduale riduzione 
annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nel 2025 del predetto valore 
soglia. Detto valore soglia per i comuni appartenenti alla fascia demografica fino a 
1.000 abitanti è pari al 33,50%; 
ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 17/03/2020, i Comuni in cui il rapporto fra 
spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 
compreso fra  i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1  e 
dalla  Tabella  3  del DM, non possono incrementare il  valore  del  predetto  
rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   
della gestione approvato 
 
 
 
Per questo Comune, il rapporto calcolato tra le spese di personale 2022 e la 
media delle entrate correnti di cui ai consuntivi  2020, 2021 e 2022  e al netto del 
FCDE stanziato sul bilancio 2022 è il seguente: 
 

Spese di personale 2022:         €. 94.255,54 
______________________________________=  16,41% 

 
Media entrate netto FCDE:    €. 574.491,96 

 

 
 il citato DM stabilisce che ai  fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 

34/2019,  i  Comuni  sono  suddivisi  in   fasce demografiche ed il Comune di MONTALDO ROERO   

si trova nella fascia demografica fino a 1.000 abitanti; 

 

 in questo ente il rapporto tra spese di personale e media delle entrate correnti di cui ai consuntivi 
2020, 2021, 2022  e al netto del FCDE stanziato sul bilancio 202 è pari al 16,41% e che il valore 
soglia per i Comuni fino a 1.000  abitanti è 29,50%; 
 

 ai Comuni con bassa incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti è riconosciuta una 

capacità di spesa aggiuntiva per assunzioni a tempo indeterminato; 

 
 
Il Comune potrebbe pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 
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indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la 
propria fascia demografica di appartenenza,  ma  l’incremento deve essere ricondotto ENTRO il 
valore calmierato di cui alla tabella 2 del  DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le 
maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di 
personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della L. 296/2006; 
 
Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della 
soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale /entrate 
correnti, è  pari ad €. 75.219,59  (valore massimo teorico) con una spesa massima possibile di €. 
169.475,13; 
 
Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni 

possibili anche per gli enti virtuosi (tabella 2), l’incremento calmierato per ulteriori assunzioni per 

questo ente è il seguente: €. 28.085,65, nel rispetto del limite di spesa di personale 

complessivamente ammissibile come definito dalla tabella 2 del DM 17.03.2020; 
 

      Di seguito il dettaglio annuale del fabbisogno del personale: 
 
       Anno 2024:  Zero 
        
 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2024: 

Come dettagliatamente indicato nel precedente prospetto il piano assunzionale 
riferito all’annualità 2024 è incentrato unicamente al mantenimento  del 
personale per garantire il regolare espletamento delle ordinarie attività.  
Ci si riserva la facoltà di integrare il piano summenzionato alla luce di nuove 
cessazioni/esigenze ad oggi non ipotizzabili. 

 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025/2026: 

Si rimanda a successivi provvedimenti la definizione dei bisogni assunzionali 
riferiti alle annualità 2025/2026 non avendo, ad oggi, una quadro certo sulle 
cessazioni di personale che interverranno in tale  lasso temporale, in ragione 
peraltro della rivisitazione in materia di pensionamenti attualmente in 
discussione. 

 

 

 

 

 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Inquadramento normativo/contrattuale 
Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di 
effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i 
quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con 
tale modalità.  
Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e 
l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita 
e di lavoro.  
 Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
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disciplinata da ciascun Ente con proprio Regolamento/disciplinare ed accordo 
tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro.  
La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e 
in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i 
limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale.  
Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare 
la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i 
luoghi ove è possibile svolgere l’attività.  
In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a 
distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che 
garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e 
sicurezza del lavoratore nonchè la piena operatività della dotazione informatica e 
ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più 
assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che 
vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una 
specifica informativa in materia.  
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la 
natura del rapporto di lavoro in atto.  
Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il 
dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 
lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non 
inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che 
svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione.  
Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle 
progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della 
performance e alle iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano 
attività lavorativa in presenza.  
L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a 
tutti i lavoratori – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo 
indeterminato o determinato. 
Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di 
strumentazioni non remotizzabili.  
L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le 
esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento 
del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. 
Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle 
normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire 
prestazioni adeguate, l’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro 
agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non 
coperte da altre misure.  
La prestazione lavorativa in modalità agile necessita della sottoscrizione di un 
preventivo accordo individuale stipulato per iscritto anche in forma digitale ai 
sensi della vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova.  
Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della 
prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo 
alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti 
utilizzati dal lavoratore.  
L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali:  
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a 
tempo indeterminato;  
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b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale 
di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e 
di quelle da svolgere a distanza;  
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con 
un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. 
n. 81/2017;  
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 CCNL 2022 (Articolazione della 
prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), tra le 
quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. b);  
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a 
quelli previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative 
necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro;  
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro 
sulla prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e successive modificazioni;  
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa 
sulla salute e sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione.  
 

 In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere 
dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a 
tempo determinato o a tempo indeterminato. 
 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Vengono di seguito riportate le condizioni essenziali per l’instaurazione di detto 
rapporto lavorativo: 

• è facoltà del responsabile del personale autorizzare il lavoro agile ai 
dipendenti che ne facciano richiesta, privilegiando situazioni particolari 
connesse alla condizione di salute nonché famigliare del dipendente 
(soggetti fragili, titolari di L.104 per se stessi od in qualità di assistenti a 
famigliari versanti in tali situazioni, genitori per il periodo in cui è previsto 
il congedo parentale sino a 3 anni di età del figlio) 

• il responsabile del personale ha margine di modulazione dell’orario di 
lavoro e discrezionalità su quali giorni settimanali concedere 

• sarà possibile autorizzare il lavoro agile per non oltre il 50% dei 
dipendenti dell’ente per i quali risulta possibile tale modalità lavorativa in 
funzione del profilo professionale e delle mansioni svolte, escludendo 
dall’applicazione dell’istituto de quo le attività individuate come indifferibili 
e da rendere in presenza 

• ai fini di garantire i servizi in presenza ed il livello di soddisfazione 
dell’utenza, possono essere concessi un massimo di due giorni 
settimanali ad ogni dipendente, rispettando un criterio di rotazione tra i 
dipendenti qualora si presenti l’esigenza. In caso di situazioni particolari, il 
provvedimento potrà avere durata superiore, ma dovrà deve essere 
motivato 

• le modalità di attuazione dello stesso, vengono espressamente riportate nel 
disciplinare nonché accordi allegati al presente piano. 
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PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

La connessione al PC d’ufficio del dipendente sarà garantita mediante l’utilizzo di 
un software di “desktop remoto” idoneo a garantire la piena visibilità delle 
cartelle di rete nonché il regolare utilizzo degli applicativi informatici in uso 
all’ente.   
 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

Durante la prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore sarà chiamato al 
normale disbrigo delle attività espressamente richiesta dal dirigente competente 
in ragione, peraltro, del suo coinvolgimento alla realizzazione degli obiettivi di 
performance assegnati.  
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3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
L’ente ha da tempo adottato un piano formativo non rigidamente legato a 
specifiche tematiche individuate ad inizio di ogni esercizio. 
Tale modalità di gestione, connessa ad un budget riservato a tale finalità 
sufficientemente capiente, consente da sempre una regolare formazione del 
personale negli ambiti di volta in volta individuati dai responsabili di ripartizione, 
in riferimento al mutato quadro normativo, che potrebbe essere difficilmente 
ipotizzabile ad inizio d’esercizio. 
In materia di accesso ai percorsi d’istruzione vengono annualmente regolarmente 
concesse al personale richiedente le ore previste dalla normativa in materia di 
permesso studio o partecipazione a concorsi/esami. 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE: 
Oltre alla predetta formazione, in corso d’esercizio, si renderà sicuramente 
indispensabile partecipare a corsi formativi in materia di nuovo inquadramento 
del personale, quale completo stravolgimento apportato dal nuovo CCNL del 
16/12/2022. 
Risulta, altresì, presumibile la necessaria formazione dei dipendenti interessati 
in materia di Contratti, alla luce dell’emanazione del nuovo codice. 
In relazione all’attuazione dei programmi PNRR individuati ed ai fondi assegnati, 
il personale dovrà seguire un’attività di formazione permanente e coordinarsi con 
gli organismi di riferimento: Ufficio SEIS provinciale, Ragioneria dello Stato. 
La formazione in materia di anticorruzione continuerà ad essere articolata sulle 
attività dai singoli dirigenti e dal Segretario Generale, in favore dei soggetti 
individuati dai dirigenti medesimi. Si rimanda all’apposita sottosezione “Rischi 
corruttivi e Trasparenza” del presente PIAO. 
 

 

RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 
E’ prevista, per la corrente annualità, la costante formazione del Segretario 
Comunale in materia di Anticorruzione tesa ad illustrare ad i dipendenti, 
previamente individuati le principali novità introdotte dalla normativa di settore.  

 

RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 
Come sopra precisato il budget a disposizione per la formazione, peraltro non più 
soggetto alle limitazioni previste nel corso degli anni pregressi, consente di far 
fronte alle esigenze formative che si prospettano in corso d’esercizio. 

 
 

 

SEZIONE 4 : MONITORAGGIO 
 
Sezione 2 – sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance” 
 
 
Per la parte strategica i principali documenti di monitoraggio sono le verifiche 
sullo stato di attuazione del DUPS che, come previsto dal d.lgs. n. 118/2011, 
effettuate al 30 giugno nella fase intermedia e al 31 dicembre nella fase finale, 
con il coinvolgimento di tutti i vertici amministrativi del Comune. 
Il documento di monitoraggio al 31 dicembre è approvato con il rendiconto di 
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gestione mentre quello al 30 giugno è approvato con 
l’approvazione/aggiornamento del nuovo DUPS. 
Ai sensi dell’art. 5 del D.M. 24 giugno 2022, il monitoraggio è effettuato con le 
modalità di cui agli articoli 6 e 10 commi 1 lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009 e 
quindi anche attraverso la Relazione della Performance redatta ed approvata 
dalla Giunta comunale. Quest’ ultima monitora la performance individuale e 
organizzativa e riporta i risultati complessivi raggiunti dal Comune e gli esiti 
delle indagini di gradimento sulla qualità dei servizi erogati. 
 
Sezione 2 Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
 
Il monitoraggio sull’attuazione di tutte le misure di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza, è la fase in cui si verifica l’efficacia dei sistemi di prevenzione 
adottati ed in cui si valuta se è il caso di mettere in atto ulteriori strategie di 
prevenzione. E’ attuato dai responsabili delle singole Ripartizioni comunali, quali 
soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio, e dal Segretario 
Comunale quale Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 
all’interno dell’Ente.  
Il monitoraggio è di regola semestrale, salvo eccezioni, e può prevedere incontri 
tra il RPCT ed i responsabili delle Ripartizioni comunali. Il RPCT può predisporre 
e trasmettere ai responsabili appositi report con l’indicazione delle principali 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. In ogni caso sono 
parte integrante a tal fine gli allegati al presente PIAO. 
Gli ambiti e le misure oggetto del monitoraggio del RPCT sono quelli definiti nel 
presente Piano ed in ogni atto di programmazione a cui si richiama (DUPS ecc.) e 
verte su tutte le misure generali diverse dalla trasparenza (formazione, 
whistleblowing, pantouflage, gestione del conflitto di interessi o su altre attività 
di cui è venuto a conoscenza tramite segnalazioni ecc.) e sulle misure di 
trasparenza, a livello di coordinamento nel monitoraggio sugli adempimenti 
relativi agli obblighi di trasparenza e sulla corretta attuazione della disciplina 
sull’accesso civico semplice e generalizzato. 
Il RPCT può realizzare incontri periodici o audit specifici con responsabili o 
inviare schede di monitoraggio in riferimento all’attuazione di tali misure 
preventive e di trasparenza. 
Per il monitoraggio sulle misure generali e specifiche il RPCT può fare riferimento 
anche alla relazione che i responsabili delle singole Ripartizioni predispongono 
annualmente.  
In ogni caso il RPCT elabora annualmente la relazione per il monitoraggio sulle 
misure generali, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012. Egli si 
avvale anche degli esiti dei monitoraggi del Piano dell’anno precedente per 
definire la programmazione per il triennio successivo. Per il monitoraggio sulle 
misure generali e specifiche il RPCT può fare riferimento anche alla relazione che 
i responsabili delle singole Ripartizioni predispongono annualmente.  
 
 
Sez.  3 Organizzazione e Capitale umano 
Il monitoraggio è effettuato dall’ OIV, ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente 
alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con 
gli obiettivi di performance. 
 
Formazione del personale 
Il Piano di formazione del personale intende migliorare la qualità dei servizi 
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offerti ai cittadini e alle imprese, garantendo anche l’efficiente attuazione del 
PNRR, e mira a rispondere alle reali esigenze del Comune, come esplicitate nelle 
Linee programmatiche di mandato. 
I destinatari della formazione contribuiscono quindi a raggiungere gli obiettivi 
strategici del Comune, così come specificati nella sottosezione relativa 
all’anticorruzione. 
Il monitoraggio ha cadenza annuale ed il responsabile del personale relaziona al 
Segretario Comunale. 
 
Piano triennale di fabbisogno del personale 
Esprime gli indirizzi e le strategie in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e della performance, elaborato sulla base delle richieste di personale 
formulate dei responsabili, nel rispetto dei vincoli in materia di assunzioni e 
spesa del personale. 
Il monitoraggio del fabbisogno di personale è costante ed è aggiornato di norma 
con cadenza annuale.  
 
Organizzazione del lavoro agile. 
La verifica dell’andamento dell’istituto sarà oggetto di periodico confronto con le 
RSU ed il responsabile del personale che relaziona annualmente al Segretario 
Comunale. 
 

 
SEZIONE 5 TRASPARENZA 
 
Si rinvia alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, in particolare alla lett. 
f) ed all’allegato relativo agli “Obblighi di pubblicazione”, come aggiornati nella 
parte relativa ai contratti pubblici ed al PNRR. 
ALLEGATI: 

- Allegato 1 Piano delle performance 
- Allegato 2 Aree di rischio e processi 
- Allegato 3 Obblighi di pubblicazione 
- Allegato 4 Lavoro agile 
- Allegato 5 Patto di integrità 
- Allegato 6 Inconferibilità e Incompatibilità 
- Allegato 7 Incompatibilità successiva  
- Allegato 8 Segnalazioni di illeciti 
- Allegato 9 Conflitto di interessi 

 
 

 













































 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

AREA A – scheda 1   

Concorso esterno per l’assunzione di personale 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore  economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio  assegnato  2 

Valore stimato della probabilità  2 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto  organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto  economico   

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto  reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: impatto  sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio  assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,5 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3 



 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

AREA A – scheda 2   

Concorso per la progressione di carriera del personale interno 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  4 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore  economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio  assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  1,66 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto  organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 2: impatto  economico   

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto  reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio  assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto  sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio  assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  2,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,73 



 

 
 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 

 

AREA A – scheda 3   

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001) 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  4 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore  economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio  assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto  organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto  economico   

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto  reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio  assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto  sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio  assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,375 



 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

AREA B – SCHEDA 4 

 
 

Affidamento mediante procedura aperta (o procedura ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore  economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio  assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto  organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio  assegnato  3 

  
Criterio 2: impatto  economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto  reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi?  
No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio  assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto  sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio  assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,75 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,077 



 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

AREA B – scheda 5   

Affidamento mediante procedura negoziata  

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  4 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore  economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio  assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto  organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto  economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto  reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi?  
No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: impatto  sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio  assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,50 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 



 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

AREA  C– scheda 6   

Autorizzazioni commerciali 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  3 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,53 



 

 

 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 

 

SOTTOAREA  C– scheda 7   

Provvedimenti di pianificazione urbanistica e governo del territorio 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  5 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,5 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,24 



 

 

 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 

 

SOTTOAREA  C– scheda 8   

Gestione ordinaria delle spese di Bilancio 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  5 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,33 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

SOTTOAREA  C– scheda 9   

Gestione ordinaria delle entrate 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,17 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

SOTTOAREA  C– scheda 10   

Gestione del protocollo 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  1 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  1,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato dell'impatto  0,75 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2 



 

 

 
 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 

 

AREA  D – scheda 11   

Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire. Abusi edilizi controllo sul 
territorio. 

 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,16 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  5 

Valore stimato dell'impatto  1,75 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,78 



 

 

 
 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 

 

   SOTTOAREA D – scheda 12   

Gestione delle sanzioni al Codice della Strada e accertamenti 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  1 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  1,83  

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,28 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

  SOTTOAREA D – scheda 13   

Gestione degli accertamenti tributari 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  3 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  5 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  3,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,17 



 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

SOTTOAREA D – scheda 14   

Erogazione di sussidi finanziari e contributi ed ausili e vantaggi economici di ogni 
genere 

 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  4 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (cfr. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,50 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

SOTTOAREA  D– scheda 15   

Pratiche anagrafiche 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  1,5 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,5 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

SOTTOAREA  D – scheda 16   

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 
 

1. Valutazione della probabilità   

Criteri  Punteggi  
Criterio 1: discrezionalità   
Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio  assegnato  2 

  
Criterio 2: rilevanza  esterna   
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio  assegnato  5 

  
Criterio 3: complessità del processo   
Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio  assegnato  1 

  
Criterio 4: valore economico   
Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 

  
Criterio 5: frazionabilità del processo   
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità  2,16 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
 



 

 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (v. Allegato 5 PNA) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
 

Criterio 1: impatto organizzativo   
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  
fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 2: impatto economico   
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  
Si = 5  

punteggio assegnato  1 

  
Criterio 3: impatto reputazionale   
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  
Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato  0 

  
Criterio 4: impatto sull'immagine   
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto  1,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,7 

 



AREA A 

(Scheda 1) 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI: 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

 

 

CONCORSO 

ESERNO PER 

L’ASSUNZIONE DI 

PERSONALE 

Assunzioni art. 110 D.Lgs. 

267/2000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO PERSONALE 

Mancanza di una normativa specifica per la 

selezione e l’assunzione – incarico discrezionale, 

nomina di soggetti compiacenti 

 

Nomina di commissari compiacenti orientati a 

favorire un partecipante alla selezione, 

predisposizione di prove troppo specifiche atte a 

favorire un partecipante e valutazioni non 

corrette/inique delle prove, definizione di criteri 

volti a favorire un candidato, procedura selettiva 

fittizia 

 

Incarico fiduciario totalmente discrezionale, 

conferimento di indennità non dovute, nomina di 

soggetti compiacenti 

              

             

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

                     

Procedure di concorso per 

la selezione del personale e 

di mobilità 

Assunzioni art. 90 D.Lgs. 

267/2000 

 

 

AREA A 

Scheda 2 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI: 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

CONCORSO PER LA 

PROGRESSIONE DI 

CARRIERA DEL 

PERSONALE 

INTERNO 

 

 

 

Erogazione emolumenti 

Contrattazione con 

rappresentanze sindacali 

 

 

 

 

 

SERVIZIO PERSONALE 

Lobbyng e pressioni 

 

 

Nomina di soggetti compiacenti, incarico 

fiduciario totalmente discrezionale, conferimento 

di indennità non dovute 

 

 

Valutazione discrezionale soggettiva e non 

oggettiva. 

              

             

 

 

3,73 

 

 

 

 

 

 

 

                     

 

Nomina di organi di vertice 

Individuazione 

dell’incaricato e nomina 

Progressioni di carriera del 

personale dipendente 

interno 

 



AREA A 

Scheda 3 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

 

SELEZIONE PER 

L’AFFIDAMENTO 

DI UN INCARICO 

PROFESSIONALE 

 

 

 

 

 

Incarichi di collaborazione  

TUTTI I SETTORI 

 

 

 

 

 

 

Nomina di soggetti compiacenti, incarico 

fiduciario totalmente discrezionale  

 

 

 

Nomina di soggetti compiacenti, incarico 

fiduciario totalmente discrezionale. 

 

 

 

 

              

             

 

 

 

 

                    4,375 

 

 

 

 

 

 

Affidamento incarichi di 

progettazione, attività di 

supporto al RUP 

 

Art. 7 D.Lgs. 165/2001 

Art. 46 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. 

Art. 1 comma 557 L. 

311/2014 

 

AREA B 

Scheda 4 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

AFFIDAMENTO 

MEDIANTE 

PROCEDURA 

APERTA (O 

PROCEDURA 

RISTRETTA) DI 

LAVORI, SERVIZI, 

FORNITURE 

 

 

 

 

 

Attività di  monitoraggio 

degli affidamenti diretti 

dell’ente  

ai sensi D.lgs. 50/2016 

 

 

 

 

 

TUTTI I SETTORI 

 

 

 

 

 

 

Inserimento od omissione di dati che falsino 

l’effettiva situazione degli affidamenti dell’ente 

 

 

Violazione delle norme in materia di gare 

pubbliche, affidamento di servizi e di forniture a 

società compiacenti, omesso ricorso al mercato 

elettronico 

 

Omesso controllo 

 

Omessa procedura con Centrale di Committenza 

              

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    4,077 

 

Acquisto beni e servizi ai 

sensi D.Lgs. 50/2016 

Espletamento di gare per 

lavori, servizi e forniture ai 

sensi del D.Lgs. 50/2016 

Per importi > 40.000 

espletamento procedure 

mediante Centrale di 

Committenza DELL’UNIONE 

“ROERO: TARTUFO ED 



ARNEIS” 

 

AREA B 

Scheda 5 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

AFFIDAMENTO 

MEDIANTE 

PROCEDURA 

NEGOZIATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività di  monitoraggio 

degli affidamenti diretti 

dell’ente  

ai sensi D.lgs. 50/2016 

 

 

 

 

 

TUTTI I SETTORI 

 

 

 

 

 

 

 

Aggiudicazione illegittima, errata individuazione 

della tipologia di gara, non corretta 

individuazione delle imprese partecipanti alla 

gara, predisposizione di un bando ad hoc per 

società compiacenti, manomissione dei plichi 

durante la procedura, omissione richiesta 

durc/casellari, mancanza controllo di eventuale 

irregolarità. 

 

 

Violazione delle norme in materia di gare 

pubbliche, affidamento di lavori, servizi e di 

forniture a società compiacenti, omesso ricorso al 

mercato elettronico 

 

 

Omessa procedura con Centrale di Committenza 

              

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    4,25 

 

Acquisto beni e servizi ai 

sensi D.Lgs. 50/2016 

Espletamento di gare per 

lavori, servizi e forniture ai 

sensi del D.Lgs. 50/2016 

Per importi > 40.000 

espletamento procedure 

mediante Centrale di 

Committenza DELL’UNIONE 

“ROERO: TARTUFO ED 

ARNEIS” 

 

 

AREA C 

Scheda 6 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

 

Rilascio licenze commerciali 

 

 

 

Rilascio di licenze in assenza di requisiti 

 

 

              

             

 



 

AUTORIZZAZIONI 

COMMERCIALI 

 

Apertura/variazione/ 

modifiche relative a esercizi 

commerciali 

 

 

SERVIZIO POLIZIA 

AMMINISTRATIVA – 

COMMERCIO – SUAP 

 

 

Corresponsione di tangenti  o accettazione 

impropria di regali, compensi o altre utilità per 

ottenere omissioni di controllo e privilegi nella 

trattazione delle pratiche 

 

 

 

3,53 

 

 

 

 

 

SOTTOAREA C 

Scheda 7 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

 

PROVVEDIMENTI 

DI PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA E 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

Strumenti di pianificazione 

urbanistica generale 

comunale 

 

Aggiornamento d’ufficio 

elaborati cartografici degli 

strumenti di pianificazione 

 

 

 

 

  SERVIZIO URBANISTICO 

 

Illegittima classificazione delle aree 

 

Illegittima approvazione degli strumenti di 

pianificazione urbanistica generale e le loro 

varianti rispetto alla normativa vigente, ovvero a 

favore di interessi non legittimi. 

              

             

 

 

 

 

4,24 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

SOTTOAREA C 

Scheda 8 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

 

GESTIONE 

ORDINARIA DELLE 

SPESE DI BILANCIO 

  

 

 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Utilizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da 

quelle di destinazione 

Pagamenti difformi agli atti di liquidazione  

              

             

 

 

 

 

2,33 

 

 

 

 

 

 

Regolamenti Comunali 

(Contabilità, Contratti, 

sull’ordinamento degli uffici 

e servizi, per i rapporti con 

le libere Forme Associative, 

generale in materia di 

servizi sociali, sui controlli 

interni); Sistema dei 

controlli interni; 

Pubblicazione e 

aggiornamento dati nella 

sezione Amministrazione 

Trasparente anche 

attraverso procedure 

informatizzate e 

standardizzate; 

monitoraggio delle spese 

controlli del Collegio dei 

revisori dei conti Controllo 

della coerenza della 

documentazione a supporto 

e delle motivazioni che 

autorizzano l'erogazione; 

relazione di fine mandato 

 

 



SOTTOAREA C 

Scheda 9 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

 

GESTIONE 

ORDINARIA DELLE 

ENTRATE 

Gestione cassa economale 

rimborsi economali  

 

 

 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Rimborsi effettuati al di fuori del Regolamento 

comunale 

              

             

 

 

 

 

2,17 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOTTOAREA C 

Scheda 10 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

GESTIONE DEL 

PROTOCOLLO 

Autorizzazione 

all’annullamento di 

protocollo ex DPR 445/2000 

 

TUTTI I SETTORI 

Annullamento illegittimo di protocollo al fine di 

celare un documento 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 



AREA D 

Scheda 11 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

AUTORIZZAZIONI E 

CONCESSIONI: 

PERMESSO DI 

COSTRUIRE.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ABUSI EDILIZI 

CONTROLLO SUL 

TERRITORIO 

 

 

Permesso di Costruire 

 

Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività (SCIA) 

Denuncia di Inizio Attività 

(DIA) 

Comunicazioni di inizio 

lavori (CIL) 

 

 

 

 

 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

 

 

 

 

 

 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo, corsie preferenziali nella 

trattazione delle pratiche 

 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l’espletamento delle funzioni espletate 

 

Errato calcolo della somma dovuta (oneri di 

urbanizzazione, costo di costruzione e diritti di 

segreteria), mancata osservanza dell’ordine 

cronologico per l’evasione delle pratiche 

 

Omesso controllo sulla completezza della 

documentazione 

              

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    3,78 

Comunicazioni di inizio 

lavori asseverata (CILA) 

 

Accertamento di conformità 

paesaggistica e 

autorizzazione 

 

 

 

Segnalazioni e 

Provvedimenti per illeciti 

edilizi 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

 

Corresponsione tangenti per ottenere omissioni 

di controllo e corsie preferenziali nella trattazione 

delle pratiche 

Mancata verifica degli incassi delle sanzioni 

Discrezionalità nell’intervenire 

 

 

 

 

 

 

 

 



SOTTOAREA D 

Scheda 12 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI : 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

GESTIONI DELLE 

SANZIONI AL 

CODICE DELLA 

STRADA E 

ACCERTAMENTI 

 

 

 

Controllo della circolazione 

stradale 

Controllo attività 

commerciali, edilizie ed 

ambientali 

 

 

 

POLIZIA MUNICIPALE 

Mancato accertamento di violazione di leggi – 

cancellazione di sanzioni amministrative – 

alterazione dei dati 

 

 

 

 

Accordo collusivo finalizzato alla non applicazione 

della sanzione 

              

             

 

 

 

 

2,28 

 

 

 

 

 

                     

 

Sanzioni accessorie del 

Codice della strada 

 

 

 

SOTTOAREA D 

Scheda 13 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI: 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

GESTIONE DEGLI 

ACCERTAMENTI 

TRIBUTARI 

 

 

Lotta all’evasione  

 

IMU, TASI, ICI, TARI, TARES, 

TARSU, COSAP 

Imposta di pubblicità ed 

affissioni 

 

 

SERVIZIO Gestione Entrate 

Tributarie e Servizi Fiscali 

  

Trasmissione dati carenti – accertamenti mirati 

 

Distorsione istruttoria, interpretazione favorevole 

al cittadino 

              

             

 

4,17 

 

 

 

 

 

 

 



 

SOTTOAREA D 

Scheda 14 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI: 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

EROGAZIONE DI 

SUSSIDI 

FINANZIARI E 

CONTRIBUTI ED 

AUSILI E 

VANTAGGI 

ECONOMICI DI 

OGNI GENERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contributi ad Associazioni 

Culturali, di Volontariato, 

Proloco, Enti, Soggetti 

privati 

 

Concessione contributi per 

manifestazioni e iniziative di 

valorizzazione del territorio 

 

Contributi per ausili 

finanziari 

Vantaggi economici ai 

privati 

 

 

SERVIZIO Amministrazione 

Generale 

 

SERVIZIO Socio 

Assistenziale 

  

 

Ampia discrezionalità nella valutazione dei 

programmi culturali e delle iniziative presentate 

da enti ed associazioni culturali, sportive, 

volontariato ecc., con conseguente rischio di 

arbitrarietà nell’erogazione dei contributi 

 

Erogazione del contributo volto a favorire alcuni 

specifici operatori, illegittima erogazione 

contributo in assenza delle pezze giustificative e 

in assenza dei requisiti 

 

Erogazione di ausili finanziari, vantaggi economici 

ai privati in assenza di requisiti 

              

             

 

 

3,75 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SOTTOAREA D 

Scheda 15 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI: 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRATICHE 

ANAGRAFICHE 

 

 

 

 

 

Rilascio carte di identità 

(Art. 3 TULPS 

DPR 649/74 

L. 133/2008, art.31 

DPR 70/2011 conv. In L. 

106/2011 

D.L. 1/2012, art.40) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

 

 

 

 

 

Alterazione corretto svolgimento dell’istruttoria 

 

 

 

Interpretazione indebita delle norme 

 

 

 

Uso di falsa documentazione 

 

 

 

Abuso nell’adozione di provvedimenti volti a 

favorire alcuni soggetti 

 

 

 

Non rispetto delle scadenze temporali 

 

 

 

Carenza di formazione 

              

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    1,5 

Rilascio certificazioni 

anagrafiche 

(L. 1228/1954 

DPR 223/1989 

DPR 126/2015) 

Rilascio elenchi anagrafici 

(L. 241/1990 e ss.mm.ii. 

Regolamento comunale) 

Autenticazione di firma e di 

copia 

(DPR 445/2000 

DL 223/2006, art.7) 

Iscrizioni e cancellazioni 

anagrafiche 

(L. 1228/1954 

DPR 223/1989 

DPR 394/1999 

DPR 126/2015 

D. Lgs 30/2007 

L. 35/2012 

DPR 154/2012 

L. 470/1988 

L. 104/2002 

D.M. INTERNO 18/12/2000 



 

SOTTOAREA D 

Scheda 16 

PROCESSO SETTORE COMPETENTE DESCRIZIONE RISCHIO.  

PER TUTTI I PROCEDIMENTI: 

PERCENTUALE DI RISCHIO 

 

AUTORIZZAZIONE 

ALL’OCCUPAZIONE 

DEL SUOLO 

PUBBLICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazione e calcolo del 

canone 

 

 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

 

Corresponsione di tangenti per ottenere calcolo 

del canone più favorevole 

 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l’espletamento delle funzioni espletate 

              

             

 

 

2,7 

 

 

 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Settore Responsabile della 

pubblicazione dei dati

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Segreteria

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano 
le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segreteria

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 
l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Segreteria

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con 
DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Segreteria

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 
e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Amministrazione Generale

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Amministrazione Generale

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Settore Responsabile della 

pubblicazione dei dati
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Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata 
di inizio attività o la mera comunicazione)

Amministrazione Generale

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Amministrazione Generale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). Amministrazione Generale

Burocrazia zero
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Settore Responsabile della 

pubblicazione dei dati
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico

Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Amministrazione Generale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

3



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Settore Responsabile della 

pubblicazione dei dati
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico

Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Amministrazione Generale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Nessuno
Settore Finanziario

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Settore Responsabile della 

pubblicazione dei dati
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Amministrazione Generale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Nessuno

Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla cessazione dell' 

incarico). 
Amministrazione Generale

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Finanziario

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 
nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Amministrazione Generale

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare sul 

sito web)
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Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Amministrazione Generale

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrazione Generale

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 
delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Amministrazione Generale

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrazione Generale

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrazione Generale

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrazione Generale

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse

Tempestivo
Amministrazione Generale

Per ciascun titolare di incarico:

Articolazione degli 
uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Settore Personale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) Settore Personale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Personale

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Settore Finanziario

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013

8



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 
Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Settore Personale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) Settore Personale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Personale

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Settore Finanziario

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Settore Personale

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica 
e relativi criteri di scelta

Tempestivo
Settore Personale

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non 
generali) 

dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione e 

titolari di posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Personale
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Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale
Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Nessuno
Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Settore Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno
Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Nessuno
Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Settore Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell'incarico). 

Settore Personale

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Personale

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Personale

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Personale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Settore Finanziario

Contrattazione 
integrativa

Personale non a tempo 
indeterminato

Dotazione organica
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Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Personale

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Personale

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Bandi di 
concorso

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Personale

Performance

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Settore Personale

Piano della 
Performance

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Personale

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Personale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Personale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

OIV 

Ammontare 
complessivo dei premi

Dati relativi ai premi

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016

Settore Personale

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 
sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Finanziario

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Finanziario

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 
sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Finanziario

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 
sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Settore Finanziario

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Finanziario

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Tutti i settori

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione 
del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella 
di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 
nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione 
e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 
sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori
Attività e 

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di 
procedimento
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Tutti i settori

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Amministrazione Generale

Attività e 
procedimenti
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Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Amministrazione Generale

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Tutti i settori

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento

Responsabile SUAP

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Responsabile SUAP

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tutti i settori

Controlli sulle 
imprese

Provvedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Tutti i settori
Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 
al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici 
e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Settore Finanziario

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Tutti i settori

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs 
n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 
cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura

Bandi di gara e 
contratti
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Tutti i settori

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Settore Finanziario

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori
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Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i settori

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) Tutti i settori

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi 

economici

Bilancio preventivo e 
consuntivo
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

Annuale e in relazione 
a delibere A.N.AC.

Segreteria

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Segreteria

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

Bilancio consuntivo

Bilanci
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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Segreteria

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Finanziario

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Amministrazione Generale

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Amministrazione Generale

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Amministrazione Generale

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Amministrazione Generale

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Class action

altri organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Controlli e 
rilievi 

sull'amministra
zione

Class action

valutazione o altri 
organismi con 

funzioni analoghe

Servizi erogati
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Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Amministrazione Generale

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
e statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Amministrazione Generale

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)
Settore Finanziario

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Settore Finanziario

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Finanziario

Indicatore di tempestività dei 
pagamentiIndicatore di 

tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013
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IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Nuclei di valutazione 
e  verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Lavori Pubblici

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Lavori Pubblici

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 
piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore UrbanisticaPianificazione e governo del 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione )

Pianificazione e 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Opere 
pubbliche
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Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Urbanistica

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Urbanistica

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore Urbanistica

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Urbanistica

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché 
le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Urbanistica

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Urbanistica

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Urbanistica

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Urbanistica

Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Urbanistica

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) Settore socio-assistenziale

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Strutture sanitarie private accreditate

Informazioni 
ambientali

Strutture 
sanitarie 

Pianificazione e 
governo del 
territorio
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Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) Settore socio-assistenziale

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori Prot. Civile

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori Prot. Civile

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Finanziario

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Segreteria

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Segreteria

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati)

Tempestivo

Segreteria

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) Segreteria

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia 
di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Segreteria

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
Segreteria

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, 
c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Segreteria

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

d.lgs. n. 
33/2013 (da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi 
straordinari e 
di emergenza

Altri contenuti 

private 
accreditate
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Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo

Segreteria

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale

Segreteria

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Segreteria

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Segreteria

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Segreteria

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di legge si 
deve procedere alla anonimizzazione 
dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate

….

Segreteria

Altri contenuti

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati

Altri contenuti Accesso civico

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 
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COMUNE DI MONTALDO ROERO 

Provincia di Cuneo 
____________ 

 

DISCIPLINA DEL “LAVORO AGILE” 

 

 

Art. 1 – Oggetto, definizioni e ambito di applicazione. 

 

1. Il Comune di Montaldo Roero disciplina l’istituto del Lavoro Agile, quale forma di 

organizzazione della prestazione lavorativa dei dipendenti e dei dirigenti. 

2. Il Lavoro Agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato regolata 

dalle disposizioni che seguono, da prestarsi senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che permettono lo svolgimento 

dell’attività lavorativa, senza riduzione né qualitativa né quantitativa della stessa e senza la 

presenza fisica del lavoratore presso la sede lavorativa. 

3. La prestazione lavorativa viene eseguita nel rispetto dei limiti di durata massima dell'orario 

di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

4. La modalità lavorativa di cui al precedente comma viene attivata direttamente dal 

Segretario Comunale.  

5. I funzionari svolgeranno la propria prestazione in Lavoro Agile, compatibilmente con le 

esigenze organizzative e di servizio e ne danno preventiva comunicazione al Segretario 

Comunale che valuta l’accoglibilità o meno della richiesta.  

Art. 2 – Disciplina generale  

 

1. Al dipendente in Lavoro Agile  restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 

53 del D. Lgs. 165/2001. Il dipendente è soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione 

delle sanzioni ivi previste. 

2. Nei periodi di attivazione del Lavoro Agile, mantengono piena efficacia le ordinarie funzioni 

gerarchiche e/o di coordinamento naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato. 

3. Nei giorni di prestazione lavorativa in Lavoro Agile  al dipendente non è attribuito il buono 

pasto e non sono configurabili prestazioni di lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne o 

festive.  
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4. Al dipendente in Lavoro Agile  si applica la disciplina vigente per i dipendenti del Comune di  

Montaldo Roero, anche per quanto concerne il trattamento economico e le aspettative in 

merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. I dipendenti in Lavoro 

Agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei 

dipendenti.  

Art. 3 – Criteri per l’individuazione dei soggetti e delle attività che possono essere svolte in 

modo agile  

 

1. Possono essere svolte in modo agile le attività che: 

• non rientrano nei servizi pubblici essenziali, di cui all’Accordo collettivo nazionale in 

materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito 

del Comparto Regioni e Autonomie Locali del 12/09/2002 e successive integrazioni;  

• non rientrano nelle attività che il Segretario  individua quali attività indifferibili da rendere 

in presenza.  

Art. 4 – Modalità di accesso al LAE  

 

1. L’attivazione del Lavoro Agile  avviene mediante disposizione del Segretario Comunale.  

2. Il Segretario Comunale  definisce, informando i dipendenti interessati, le attività, i criteri e i 

tempi per il monitoraggio nonché i risultati da perseguire durante il Lavoro Agile.  

3. La disposizione dovrà prevedere:  

a. le attività da svolgere;  

b. i risultati  da perseguire; 

c. la durata prevista;  

d. i supporti tecnologici da utilizzare, fornendo anche istruzioni volte ad evitare la diffusione 

non autorizzata di dati personali; 

e. le modalità di verifica del raggiungimento dei risultati attesi.  

 

4. Il Lavoro Agile  dovrà consentire il mantenimento del medesimo livello quali-quantitativo di 

prestazione e di risultati che si sarebbe conseguito presso la sede dell’Amministrazione. 

5. Il Segretario Comunale  opererà un monitoraggio mirato e costante, in itinere ed ex post, 

verificando il raggiungimento degli obiettivi fissati e l’impatto sull’efficacia e sull’efficienza 

dell’azione amministrativa. 

  

Art. 5 – Revoca del Lavoro Agile   

 

1. Il Segretario Comunale può revocare a uno o più dipendenti l’assegnazione al LAE, previa 

comunicazione da far pervenire al dipendente almeno 24 ore prima della ripresa del 

servizio in sede, per i seguenti motivi, fatto salvo l’eventuale esercizio del potere 

disciplinare in caso di: 

a. mancata prestazione dell’attività richiesta;  
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b. mancato rispetto dell’obbligo di essere contattabili durante il lavoro in remoto;  

c. mutate esigenze organizzative.  

 

2. In caso di necessità e urgenza il termine minimo di preavviso di cui al comma 1 può essere 

derogato. 

 Art. 6 – Modalità di svolgimento della prestazione  

 

1. Le modalità di svolgimento della prestazione in Lavoro Agile vengono definite tra il 

dipendente interessato ed il Segretario Comunale, fermo restando che è quest’ultimo a 

stabilire se tali modalità sono congrue rispetto agli obiettivi e alle esigenze di servizio.  

2. Il dipendente in Lavoro Agile deve garantire di essere contattabile e rispondere 

prontamente  nell’orario concordato.  

3. La prestazione dovrà essere svolta con mezzi e strumenti propri e nessun onere potrà 

essere addebitato al Comune di  Montaldo Roero, in tal caso, ai sensi dell’art.87 co.2  

D.L.18/2020 non trova applicazione l’art.18 co.2 L.81/2017. Il dipendente per la 

trasmissione dei dati dovrà far ricorso alla posta elettronica mentre non sarà lui consentito 

utilizzare chiavette elettroniche od altri dispositivi che possono compromettere il sistema 

informatico del Comune. 

4. Ogni eventuale importo economico collegato direttamente e/o indirettamente allo 

svolgimento della prestazione lavorativa con modalità agile (ad esempio elettricità, 

riscaldamento, ADSL, fibra, etc.) non viene rimborsato dall’Amministrazione e sarà a carico 

del lavoratore.  

5. Fermo restando che la sede di lavoro resta invariata ad ogni effetto di legge e di contratto, 

in occasione della prestazione lavorativa effettuata in Lavoro Agile, il dipendente potrà 

effettuare la prestazione dal luogo dallo stesso indicato garantendo che le modalità di 

svolgimento della propria prestazione lavorativa sia rispettosa delle norme in materia di 

protezione dei dati, di salute e sicurezza. In particolare, il lavoratore è tenuto alla più 

assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e/o 

disponibili sul sistema informatico dell’Ente, ed è altresì tenuto ad adottare tutte le 

precauzioni necessarie a garantire la salvaguardia e lo svolgimento delle attività in 

condizioni di sicurezza e dovrà usare e custodire con la massima cura e diligenza tutte le 

informazioni.  

Art. 7 – Tutela assicurativa  

 

1. Il lavoratore in regime di Lavoro Agile  ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese 

all’esterno dei locali aziendali.  
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Art. 8 – Tutela della salute e sicurezza del lavoratore  

 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 

2017, n. 81.  

2. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è  tenuto a 

cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al 

fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 

aziendali. 

3. L’Amministrazione non risponde degli eventuali infortuni verificatisi a causa dello 

svolgimento non corretto della prestazione lavorativa da parte del personale. 

• permane l’obbligatorietà di sottoscrizione dell’accordo individuale del Lavoro Agile  tra il 

Segretario Comunale e lavoratore , nonché delle richieste per l’utilizzo dello strumento 

digitale per lo svolgimento del lavoro agile in via telematica, quali successivi allegati al 

presente accordo. 
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COMUNE DI MONTALDO ROERO 

Provincia di Cuneo 

____________ 

     

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE  

   

Il Segretario Comunale ______________________ 

 

E 

 

La/Il dipendente inquadrata/o nel profilo professionale di ……………………. categoria ………… 

attualmente in servizio presso il servizio ………………………; 

 

CONCORDANO QUANTO SEGUE 

 

La/Il dipendente presterà attività per il disbrigo delle seguenti incombenze:  

 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 ________________________________________________________________________________ 

 

presso: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

La prestazione di lavoro agile si terrà dal giorno ___________  al giorno __________, nei termini e 

con le modalità di seguito indicate: 

 

● La/Il dipendente, per il disbrigo delle attività di cui sopra, dovrà utilizzare la propria 

dotazione strumentale e nessun onere potrà essere addebitato al Comune di Montaldo 

Roero né per utenze od eventuali altri dispositivi elettrici o informatici. In tal caso non 

trova applicazione, ai sensi dell’art.87 co 2 D.L.18/2020, l’art.18 co.2 L.81/2017. 

 

● Nell’uso di dispositivi personali deve assicurarsi che il sistema operativo del medesimo sia 

aggiornato, verificando che sia installato un anti virus aggiornato. 

 

● La/Il dipendente si impegna ad essere reperibile nelle seguenti fasce orarie: 

dalle ore _____ alle ore ______ mattino 
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dalle ore _____ alle ore ______ pomeriggio 

 

al seguente numero di telefono: _________________________ 

e-mail personale: ______________________________ 

 

● La/Il dipendente non adotta condotte che possano generare rischi per la propria salute e 

sicurezza o per quella di terzi; 

 

● La/Il dipendente individua i luoghi di lavoro più idonei per l’esecuzione della prestazione, 

evitando, in ogni caso, luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un 

pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

 

● Per qualsiasi comunicazione e trasmissione dati la/il dipendente dovrà far ricorso alla posta 

elettronica e non sarà lui consentito l’uso di chiavette elettroniche o altri dispositivi che 

possono compromettere il sistema informatico del Comune. 

 

• I sottoscritti si assumono solidalmente la piena responsabilità di eventuali danneggiamenti 

del sistema informatico e delle banche dati e della  perdita, sottrazione, divulgazione di 

dati anche personali, che potrebbero pregiudicare la continuità di erogazione dei servizi ai 

cittadini e la privacy delle informazioni. 

 

• I sottoscritti organizzano il lavoro in modo che: 

 

- le chiamate da remoto vengano effettuate dal personal computer dell’ufficio verso quello del 

lavoratore commesso da remoto, da parte del/della collega ____________________  che si 

impegna a vigilare ed intervenire prontamente per qualsiasi problema informatico dovesse 

verificarsi, sia di propria iniziativa che a seguito di tempestiva segnalazione di anomalia da 

parte del dipendente che opera da casa, affinché i rischi  che l’uso di tale strumento comporta 

siano mitigati; 

- che il dipendente che opera da remoto sia pienamente consapevole dei comportamenti da 

tenere in ragione dei rischi per l’integrità del sistema informativo e delle banche dati del 

Comune; 

- che venga tempestivamente segnalata e comunicata qualsiasi situazione possa configurare o 

costituire dei rischi per l’integrità del sistema informativo e delle banche dati del Comune . 

 

● La/Il dipendente è responsabile civilmente per danni provocati al materiale in custodia, 

salvo provi il caso fortuito. 

 

● La/Il dipendente è tenuta alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo 

possesso. 

 

● La/Il dipendente dovrà comunicare senza ritardo al Segretario Comunale ogni incidente da 

cui potrebbe derivare una violazione di dati personali e di pratiche di ufficio. 

 

● Per lo svolgimento del servizio La/Il dipendente dovrà prendere visione dell’informativa 

sulla sicurezza dei lavoratori predisposta dall’Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul 
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Lavoro. (https://www.inail.it/cs/internet/docs/avviso-coronavirus-informativa-allegato-

1.docx). 

 

● Il Segretario Comunale valuterà la realizzazione del progetto assegnato con riferimento 

all’obiettivo da raggiungere secondo le tempistiche assegnate ed in relazione alla 

completezza e qualità del lavoro svolto. A tal fine potrà essere richiesta una relazione alla 

conclusione del progetto. 

 

● Trascorso il periodo di “lavoro agile” sarà ripristinata l’originaria modalità della prestazione 

di lavoro nei locali comunali. 

 

● In caso di ferie, malattia o qualunque altro tipo di assenza prevista dalla normativa la/il 

dipendente deve rispettare gli oneri di comunicazione e/o richiesta previsti. 

 

Il presente provvedimento può essere revocato in ogni momento, per ragioni di funzionalità del 

servizio o per motivi di interesse pubblico. 

 

Montaldo Roero, lì  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE    

 

IL LAVORATORE   
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COMUNE DI MONTALDO ROERO 
Provincia di Cuneo 

____________ 

     
RICHIESTA PER L’UTILIZZO IN VIA TEMPORANEA DI STRUM ENTO DIGITALE 

PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE  
   
 

                                                                                                      Al Comune di: Montaldo Roero 

 

Visto che il sottoscritto Segretario Comunale ha sottoscritto degli accordi individuali di lavoro 

agile.  

 

Il sottoscritto ________ Segretario Comunale  _______________  

 

RICHIEDE 
 

l’attivazione dell’utilizzo dello strumento in oggetto, per il periodo ___________ 

poiché ritiene necessario che il proprio personale si avvalga di tale modalità di accesso da remoto 

per lo svolgimento del lavoro agile in via telematica, 

 

ASSUMENDOSI 
 

la piena responsabilità, unitamente ai dipendenti coinvolti, di eventuali danneggiamenti del 

sistema informatico e delle banche dati e della  perdita, sottrazione, divulgazione di dati anche 

personali, che potrebbero pregiudicare la continuità di erogazione dei servizi ai cittadini e la 

privacy delle informazioni. 

 

Il sottoscritto si impegna a fare in modo che: 

 

- le chiamate da remoto vengano effettuate dal personal computer dell’ufficio verso quello di 

casa, da parte di un collega (debitamente individuato ed autorizzato), che si impegna a vigilare 

ed intervenire prontamente per qualsiasi problema informatico dovesse verificarsi, sia di 

propria iniziativa che a seguito di tempestiva segnalazione di anomalia da parte del dipendente 

che opera da casa, affinché i rischi  che l’uso di tale strumento comporta siano mitigati; 

- che il personal computer del dipendente che lavora da casa sia dotato di un sistema operativo 

costantemente aggiornato e di un software antivirus di ultima generazione, le cui definizioni 

contro le minacce siano anch’esse automaticamente aggiornate;  

- che venga  sottoscritto, per ogni dipendente coinvolto, lo specifico “Accordo individuale per 

l’utilizzo in via temporanea di strumento digitale per lo svolgimento del lavoro agile in via 

telematica” 
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- che il dipendente che opera da remoto sia pienamente consapevole dei comportamenti da 

tenere in ragione dei rischi per l’integrità del sistema informativo e delle banche dati del 

Comune; 

- che venga tempestivamente segnalata e comunicata qualsiasi situazione possa configurare o 

costituire dei rischi per l’integrità del sistema informativo e delle banche dati del Comune. 

 

Montaldo Roero, _________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 _________________ 

 



 

 

 

COMUNE DI MONTALDO ROERO 

 PROVINCIA DI CUNEO 

 

PATTO DI INTEGRITA’ TRA IL COMUNE DI MONTALDO ROERO E GLI OPERATORI 
ECONOMICI PARTECIPANTI ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI 
PUBBLICI. 

Il presente documento, approvato dalla Giunta Comunale, con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 13 del 28/01/2014, è obbligatoriamente sottoscritto e prodotto insieme ai documenti di 
partecipazione alla procedura, a pena di esclusione, da ciascun partecipante e costituisce parte 
integrante della gara e del contratto pubblico stipulato con il Comune di Montaldo Roero. 

1. Il Patto stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Montaldo Roero e dei 
partecipanti alla procedura di affidamento in oggetto, di conformare i propri comportamenti, ai 
principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine 
di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

2. Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Montaldo Roero impiegati ad ogni livello 
nell’espletamento delle procedure di affidamento e nel controllo dell’esecuzione dei relativi contratti 
sono consapevoli del Patto di integrità sottoscritto, il cui spirito condividono pienamente, nonché 
delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di esso. 

3. Il Comune di Montaldo Roero si impegna a rendere pubblici, con la massima solerzia e celerità, i 
dati più rilevanti riguardanti la gara: l’elenco dei concorrenti, la graduatoria dei soggetti ammessi, 
l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per 
l’assegnazione del contratto al vincitore con la relativa attestazione del rispetto dei criteri di 
valutazione indicati nel capitolato di gara. 

4. Il partecipante alla selezione/gara si impegna a segnalare tempestivamente al Comune di Montaldo 
Roero qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara 
e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 
influenzare le decisioni di gara e di contratto. 

5. Il partecipante dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri partecipanti e che non si è accordato e non si accorderà con altri soggetti 
interessati all’assegnazione del contratto. 

6. Il sottoscritto Partecipante, in caso di aggiudicazione, si impegna a riferire tempestivamente al 
Comune di Montaldo Roero ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta 



di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente. Il Partecipante prende, altresì, atto che analogo obbligo deve 
essere assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a qualunque titolo, nell’esecuzione dell’appalto, 
e che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria dei 
fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita 
interferenza. Il sottoscritto Partecipante è consapevole che, nel caso in cui non comunichi i tentativi 
di pressione criminale, il contratto si risolve di diritto. 

7. Il Partecipante si impegna a rendere noti tutti i pagamenti eseguiti riguardanti il contratto 
eventualmente assegnatogli a seguito del contratto/convenzione in oggetto, inclusi quelli eseguiti a 
favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare “il congruo 
ammontare dovuto per servizi legittimi”. 

8. Fatto salvo quanto previsto dal precedente punto 6, il Partecipante prende nota ed accetta che, in 
caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con questo Patto di Integrità, possono 
essere applicate: 

• l’esclusione del concorrente alla procedura di affidamento; 
• la risoluzione o perdita del contratto; 
• l’escussione del deposito cauzionale. 

Resta impregiudicato il diritto in favore del Comune di Montaldo Roero di richiedere i danni 
comprovabili per le violazioni del presente Patto. 

9. Il presente Patto di Integrità e le relative penali applicabili restano in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto stipulato a seguito della selezione/gara in oggetto. 

10. Eventuali fenomeni corruttivi o altre fattispecie di illecito, vanno segnalati al Responsabile Unico 
del Procedimento e/o al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune di Montaldo 
Roero. 

 

Data, __________________________ 

 

                                                                                      ________________________________ 

 

                                                                                      ________________________________ 

  



 

 

Cause ostative al conferimento di incarichi interni al Comune; inconferibilità ed 
incompatibilità. 
 
 
 
L’art.35 bis del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che coloro che sono stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
Codice penale non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 
Inoltre, fermo restando quanto previsto dal presente Piano in materia di rotazione, sulla base di quanto 
previsto dal decreto legislativo n. 39/2013 sono determinati nuovi criteri per l’attribuzione degli incarichi 
di responsabilità all’interno del Comune di Montaldo Roero, sia per quanto riguarda gli incarichi di 
coloro che già si trovano all’interno dall’Ente, sia per gli eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 
Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità ed 
incompatibilità. 
L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a 
coloro che abbiano riportato condanne penali per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività 
professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico 
(es. Sindaco, Assessore o Consigliere regionale, provinciale e comunale). 
Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell’incarico è quindi tenuto a verificare 
la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo 
politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi ai responsabili dei servizi e 
degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del decreto legislativo n. 39 del 2013; l’accertamento 
avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 
condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000, pubblicata sul sito del Comune di Montaldo Roero. 
La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In caso di violazione delle 
previsioni in materia di inconferibilità l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal medesimo 
decreto. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di 
inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e si appalesassero 
nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto ad effettuare la 
contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, viene rimosso dall’incarico. 
L’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione 
e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione 
della carica di componente di organi di indirizzo politico”, se emergente prima del conferimento 
dell’incarico, deve essere rimossa prima del formale atto di conferimento.  
Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione 
contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila 
affinché siano prese le misure conseguenti. 
Anche per l’incompatibilità l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 
resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000. 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di cause 
di incompatibilità, entro il 31 gennaio. In sede di prima applicazione, questa va resa dai funzionari 
all’Ente entro 30 giorni dall’approvazione del presente Piano. 
Tutte le dichiarazioni ex art. 46  D.P.R. 445/2000 rilasciate dai funzionari potranno essere oggetto di 
controllo da parte del Responsabile della Prevenzione della corruzione, tramite acquisizione d’ufficio 



 

 

dal casellario giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità per sentenze penali 
anche non definitive.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

COMUNE DI MONTALDO ROERO 

PROVINCIA DI CUNEO 

 

Dichiarazione 

insussistenza cause di INCONFERIBILITA’ - 

art. 20, comma 1, del D. Lgs. n. 39/2013 

 

Il/La sottoscritto/a nato/a a    
    il , 

 

con riferimento all'incarico conferito con    
 

consapevole delle sanzioni e conseguenze richiamate dal D.P.R. n. 445/2000, in caso di 

dichiarazioni mendaci e di formazione od uso di atti falsi 

 

D I C H I A R A 

 

• di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inconferibilità di cui al D. Lgs. 8 aprile 2013, 

n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 

commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” ed in particolare : 

 

− di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 

3, comma 1, lett. a., D. Lgs. n. 39/2013); 

− di non avere ricoperto incarichi politici  come  componente  della  Giunta  o  del     Consiglio 

Comunale del Comune di Montaldo Roero nei due anni precedenti il conferimento 

dell’incarico; 

− di non aver ricoperto  incarichi  politici  come  componente  della  Giunta  o  del Consiglio 

Comunale in alcuna provincia o comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti appartenente alla Regione Piemonte nell’anno precedente il 

conferimento dell’incarico (art. 7, comma 2, D. Lgs. 39/2013); 

 

• di non essere stato, nell’anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di 

diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative 

della Regione Piemonte (art. 7, comma 2, D. Lgs. 39/2013); 

 

• di essere a conoscenza dell’obbligo di comunicazione tempestiva in ordine all’insorgere di 

una delle cause di inconferibilità di cui al D. Lgs. n. 39/2013; 

 
• di essere a conoscenza che ai sensi dell’art.20, comma 3, del D.Lgs. n.39/2013, la presente 

dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Montaldo Roero. 

 

 

 

 

 

 



 

 

• di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 20, comma 4, del D.Lgs. n.  39/2013,  la presente 

dichiarazione è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 
 

  ,    
FIRMA 

 



 

 

 
 

 

 

 

Dichiarazione annuale 

di insussistenza cause di INCOMPATIBILITA' – Anno 2024 

art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 39/2013 

 

 

 

 
Il/La sottoscritto/a nato/a a    
    il , 

 

con riferimento all'incarico conferito con     
 

consapevole delle sanzioni e conseguenze richiamate dal D.P.R. n. 445/2000, in caso di 

dichiarazioni mendaci e di formazione od uso di atti falsi 

 

 

 
D I C H I A R A 

 

 

− di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui al D.  Lgs.  8 aprile 

2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 

− di essere a conoscenza dell’obbligo di comunicazione tempestiva in ordine 

all’insorgere di una delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. n. 39/2013; 

 

− di essere a conoscenza che ai sensi dell’art.20, comma 3, del D.Lgs. n.39/2013, la 

presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di 

Montaldo Roero. 

 

  ,   
 

FIRMA 

 



ALLEGATO P.I.A.O. 2024/2026 
 
 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(art. 46 – 47 DPR n. 445/2000) 

In materia di cd. incompatibilità successiva 

 
Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………… 

Residente   in………………………………………………………via………………………… 

□ in qualità di DIPENDENTE a tempo indeterminato/determinato presso il COMUNE DI 

MONTALDO ROERO 

□ in qualità di SOGGETTO TITOLARE DI INCARICO ai sensi del d.lgs. n. 39/2013 

(compreso il soggetto esterno con cui il Comune di Montaldo Roero ha un rapporto di 

lavoro, subordinato o autonomo ad es. incarichi amministrativi di vertice o incarichi 

dirigenziali esterni ecc.) 

□    altro,    specificare………………………………………… 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle conseguenze penali previste dall’art. 

76 del DPR 445/2000 per le false attestazioni, 

con cessazione del rapporto di lavoro presso o per conto del Comune di MONTALDO 

ROERO a decorrere                  da   
 

DICHIARA 

 

di essere stato informato dal Comune di Montaldo Roero circa i contenuti dell’art. 53, 

comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012, e quindi che: 

- è vietato ai dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno  esercitato  poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività  della  pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

- i contratti  conclusi e gli  incarichi  conferiti in violazione  di  tale prescrizione sono  nulli ed 

è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo  di  restituzione  dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

- il divieto opera a far data dalla cessazione dell’incarico. 

Il Comune di Montaldo Roero informa che i dati conferiti con la presente dichiarazione 

sostitutiva saranno utilizzati per gli adempimenti amministrativi connessi al procedimento 

amministrativo per  cui  sono  stati  rilasciati,  in  conformità  alla  normativa  vigente  incluso 

il regolamento UE 2016/679 (relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati). 

Il Comune di Montaldo Roero si riserva la facoltà  di  verificare  la  veridicità  delle  

informazioni contenute nella presente dichiarazione. 

 

……………………….,lì……………………………… 

Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

………………………………………………………. 



COMUNE DI MONTALDO ROERO (CN) ALLEGATO AL P.I.A.O. 2024/2026 

 
SEGNALAZIONE ILLECITI AL R.P.C.T. 

cd. Whistleblowing 

art. 54 bis D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
 

DATI PER LA SEGNALAZIONE 

 

Nome   e   cognome   del   segnalante:……………………………………………… 

Qualifica di posizione professionale (compresi i collaboratori/consulenti a qualsiasi 

titolo): 

………………………………………………………………………………………… 

Ripartizione di servizio:…………………………………………………………… 

Tel./Cell…………………………………………………………………………….. 

Email:………………………………………………………………………………… 

Descrizione del fatto (data o periodo, condotta ed 

evento):…………………………………………………………… 

Autore/i del 

fatto…………………………………………………………………………………… 

Altri eventuali soggetti a conoscenza del fatto e/o in grado di riferire sul 

medesimo……………………………………………………………………… 

Eventuali allegati a sostegno della 

segnalazione………………………………………………………………………. 

Luogo,   data,   firma……………………………………………………………… 

 
La segnalazione è indirizzata in via riservata al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione ed è inviata alternativamente: 

- al protocollo del Comune in V ia  Rom a n.  56;  

- oppure per posta alla sede del Comune in Via Roma n. 56; 
- o alla casella di posta elettronica: 

montaldo.roero@ruparpiemonte.it 

- o per posta elettronica certificata: m o nt a l d o . r o e r o @c e r t . r u pa r pi e m o nt e . i t  

 

In ogni caso sulla busta consegnata al protocollo oppure spedita per posta, o nell’oggetto 

della segnalazione inviata per posta elettronica, dovrà essere indicato: “Posta riservata al 

Responsabile della prevenzione della corruzione” o diciture analoghe. 

 

n.b. 

La tutela dell’istituto in oggetto si estende a coloro che collaborano o effettuano 

consulenze, a qualsiasi titolo, a favore del Comune, ai lavoratori degli enti di diritto 

privato sottoposti a controllo pubblico, ai lavoratori/collaboratori, a qualsiasi titolo, di 

imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzino opere in favore del Comune. 

 
La segnalazione è sottoscritta nella consapevolezza delle responsabilità e conseguenze previste dal D.P.R. n. 

445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi. 

Il Comune di Montaldo Roero informa che i dati conferiti con la segnalazione di cui all’art.  54  bis  del  d.lgs.  

165/2001 saranno utilizzati secondo le procedure e modalità previste dalla legge per la tutela del soggetto 

segnalante. 



 

 

 

COMUNE DI MONTALDO ROERO 
(PROVINCIA  DI  CUNEO) 

 
          
 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sull’INSUSSISTENZA di situazioni, 
anche potenziali, di CONFLITTO DI INTERESSI. 
            

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………………………………… 
nato/a………………………………………………………il……………………………………………… 
c.f……………………………………………… residente a……………………………….……. 
indirizzo email/PEC…………………………………………………..tel…………………………….. 
professione…………………………………….. coinvolto in qualità di …………………………… 
in relazione all’incarico di ………………………………….………………………………………...,  
(altri dati:…………..) 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista 
per le false dichiarazioni ex art. 76 del Testo Unico, d.P.R. n. 445/2000, dalle 
disposizioni del codice penale e dalle altre leggi in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 
del medesimo decreto, 

- di svolgere il seguente incarico di ………………………………………………………. 
- di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche 

potenziale, e di non avere direttamente o indirettamente un interesse finanziario, 
economico o altro interesse personale che potrebbe rappresentare ed essere 
percepito come una minaccia all’imparzialità ed indipendenza nel contesto della 
presente procedura relativa ……………………………………………………………………. 

- di impegnarsi a non utilizzare a fini privati le informazioni di cui dispone per 
ragioni di ufficio, a non divulgarle al di fuori dei casi consentiti e ad evitare 
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti e nuocere agli interessi e all’immagine dell’Amministrazione comunale. 

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune eventuali variazioni del 
contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova 
dichiarazione sostitutiva. 

- di aver preso piena cognizione del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, nonché della regolamentazione 
comunale in materia. 

- di essere stato informato, ai sensi della vigente normativa in materia, circa il 
trattamento dei dati personali raccolti e, in particolare, che tali dati saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali 
la presente dichiarazione viene resa e si dichiara consapevole che la stessa sarà 
pubblicata, nei casi previsti dalla normativa vigente, sul sito istituzionale del 
Comune di Montaldo Roero. 
 

Montaldo Roero, _________________    Il/La Dichiarante 

          ______________________ 

 

• Si allega copia fotostatica del documento di identità in corso di validità. 


